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« Da anni i popoli, gli Stati, interi conti- 
nenti, cercano di ottenere la pace. Che cosa 
non darebbe la Chiesa per procurar loro la 


pace! Da sola, però non lo può, già per la 


semplice ragione che le manca la potenza 
per tale scopo... ». 

Queste parole sono state dette dal Santo 
Padre, sabato scorso, al Movimento « Pax 
Christi», in un discorso. che tratta il più 
angoscioso problema del nostro tempo. E 
qüalcuno si è affrettato a considerarle una 
confessione d’impotenza davanti ai mali che 
dividono la famiglia umana. In realta, non 
di un’ammissione si tratta perchè è propria 
del cristianesimo- agire nella storia per mez- 

> degli uomini che sono liberi. La civiltà 
cristiana "Tre l'effetto di un’'imposizīe 
ma il sovrappiù promesso e dato da Gesù 
Cristo a quelli che hanno cercato per prima 
cosa il regno di Dio. . : 

L’accorato accenno di Pio XH ge dunque, 
una condanna dell’apostasia del nostro tem- 
po Ña quale porta a considerare il problema 
della pace e della guerra unicamente sulla 
base dei rapporti delle forze materiali, e 
più © meno apertamente, vorrebbe legare a 


> 


mee g  còstruire senza riposo in se stessi e nei loro 

fratelli lo spirito di pace perchè si affermi 

; ; > e trionfi nel mondo contro gli errori e le de- 
viazioni. ? 

F « Pax Christi in regno Christi »: lunga im- 

i k presa che richiede tutte le risorse spirituali 


del cristiano e chë è destinata a durare fino 


questa dura dialettica Je forze morali-e spi- 
rituali che sopravviyono nel mondo e che, 
per quanto misconosciute o ignorate, ne as- 
sicurano il progresso. La famiglia umana 
avanza, quando avanza, non perchè solle- 
citata da una costrizione, ma per il contri- 
buto libero e disinteressato di chi crede nel 
bene e spende nell’Op se- 
condo il bene. Se si schiaccia luomo e si 
tenta di. spegnere in ‘lui il lume spirituale 
che lo guida nell’azione, si arresta e si frena 
il progresso: i! tecnicismo allora potrà ren- 
dere più mostruosa la barbarie ma con la 
sua orgogliosa sufficienza distrugge quel 
ch'era il fermento vitale deli‘alba lontana 
della nostra civiltà quando genti primitive 


venivano per. la conquista e e la distruzione. 


À aS alla fine dei tempi. Lo sconforto non deve 


abbatterci perchè la sola realtà che costrui- 
Esse, 
, Prese da un arcano rispetto per la sce è l'amore tra gli uomini. La cosidetta 


Maestà dello spirito, per gradi se ne lascia- - 
Cane ih guerra fredda anche se non é il conflitto aper- 
cammino. to, violento, senza ritegni è la negazione del- 
Oggi questo ‘non. avviene: nessuno cre are la. carita. Resistere a questa propaganda sot- 
di aver più niente da apprendere: ha le sue tile e grossolana, insistente o episodica, è un 
macchine, i suoi stpamentidi morte, la su dovere di legittima difesa; ricordiamo perd 
mitologia, il suo- danaro e li considera beni che Vien ar resiste passiva t 
supremi da imporre agli altri anche se non attiva che sia, quel che importa è coltivare 
vogliono: € in molti casi la testimonianza in noi stessi e diffondere nella società l'amore 
muta della sofferenza, è il solo mezzo con- di Dio e del prossimo. La pace èjin rapporto 
sentite ak criatiant per operare nella storia diretto con l'intensità dell’amore che nella 
secondo la legge di Dio. triste realtà odierna si è capaci di alimentare 
IE discorso del Santo Padre al movimento con l'aiuto di Dio, nella famiglia umana che, 
« Pax Christi», se mette in luce questa de- penosamente e spesso ignara, cammina nel 
formazione della società moderna, ricorda “mondo verso la sua mèta. 


che il dovere dei. cristiani è sempre lo stesso: ADAMI 


| A Roma si è svolto il Convegno internazionale delle Superiore Generali delle Congregazioni religiose femminili cui hanno partecipato -` 

200 rappresentanti di 800 istituti religiosi. Scopo del convegno è stato quello di coordinare le varie attivita caritative e assistenziali degli | 

: istituti, come anche quello di progettare un centro di tipo universitario per lo studio della teologia e la nomina di una Commissione a 
Superiore Generali che serva da collegamento fra i vari Ordini. 
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SUA FEDE 


Casola Valsenio, settembre 

Ho una mia maniera di incontrare 
le grandi anime che la storia depone 
nelle biblioteche degli uomini. Le 
vado a ricomporre più che dai libri 
dalla loro terra, rifacendomi il pano- 
rama degli anni su cui si adagiò 
la loro vita quotidiana. Si ritrova 
ciò che il libro scritto non registra. 
E queste grandi anime ritornano vi- 


di loro che ho potuto rifare i motivi 
del cuore di Alfredo Oriani. Ripeto, 
nessuna pretesa letteraria tanto non 
ne avrei nè il potere nè la vocazione. 
Solamente un tentativo di ripresen- 


sto scrittore che sbando e si riebbe 
come « il prodigo ». 

Interessa la sua realta umana che 
é ancora presente tra questa gente 
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@ 
negli ultimi anni la luce di Dio: 
la sua fede cristiana la testimo- 
nio con coraggiosi interventi e con 

_la sua serena morte. 


ve con le loro ribellioni e le loro spe- 
“Beco perchè, senza pretend 
| letteraria, parlo di Alfredo Oriani. 
Mi sembra di averlo capito éd incon- 
4 trato nella sua terra di Casola Val- 
| senio, tra quelle due sponde apriche 
| delle colline appenniniche in mezzo 
if alla sua gente formata di contadini, 
| di operai, di poveri e di umili. Di- 
versi vivono tuttora. E- con l'aiuto 


episodi. Sa raccontare della. religio- 


sua vita quotidiana. La sua gente 
Pha conosciuto così. L’ha conosciuto 


improvvisamente. Era amico dello 
Oriani. E Oriani corse dal Cardello 


Particolare della faccia di Alfredo Oriani sul letto di morte! Lo stanco dolore riposa! 
(Foto Poggi - Imola) 
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ALFREDO ORIANI 


tare nella sua realtà quotidiana que- 


della Valle del Senio. Gaa gente | 
non sa esprimersi con sintesi. Narra 


sità di questo scrittore caotico e vee- 
mente, discontinuo e irruente sulla. 
pagina. Sulla pagina, ma non nella- 


per esempio, un giorno quando un 
certo Cardello di Riolo Bagni mori 


«” L’Avvenire d'italia gorive: tt prie- 


ANNO XIX 


„Alfredo Oriani a 37 anni 


per i hingrali Non vide la Croce e 


il Sacerdote. Chiese in dialetto ro- 
napne it? » (de 
sono i preti?). Fu ME che quello 
era un funerale civile. Oriani, senza 
indugio, voltò la sua bicicletta e se 
ne ritornò a casa dopo aver esclama- 
to forte dinanzi alla gente che lo àt- 
tendeva: 

Oriani non va ai funeral! ». 
L’episodio della sua uscita dal con- 


_ Siglio provinciale di Faenza, dove 


egli era consigliere, è nota. Senti un 


- - Tutti i giornali hanno commemorato 
it centenario della nascita di Alfredo 
- Oriani. Tutti: di qualsiasi parte. E tutti 
hanno presentato lo scrittore romagnolo 
precursore. e sostenitore delle idee che 
essi rappresentano senza tema di trovare 
una smentita, essendo Oriani chiuso nel 
silenzio della tomba. 

Ma tutti — se si tolga un quotidiano 
romano — si sono ben guardati di far 
parola di un fatto fondamentale della | 
vita dello scrittore: la sua conversione 
negli ultimi anni della vita espressa pub- 
blicamente in episodi di coraggio e sul 
tetto dt morte. Non si reputi di poco 
conto nella personalità dell’Oriani lesser 
morto. da cristiano, l'aver. testimoniato 
la propria fede, la propria pietà quando 
più non si mente, nè si ha più interesse | 
alcuno a mentire a sé ed agli altri. 

‘Si pud obiettare che le opinioni e gli 
scritti deil’Oriani, avendo meritato le cen- 
sure ecclesiastiche, contraddicono la fine 
in grembo aHa Chiesa. Mentre è ovvio, 
che sé mai, questa fine, per essere stata 
« Pultima parola », ha contraddetto, essa, 
-ogni diversa espressione precedente. 

Nè si pensi che la conversione sia av- 
venuta nel crepuscolo della vita di Oria- 
ni quando cioè la sua lucidità fosse stata 
compromessa dalla senilità. Ecco quel 
che il 20 ottobre 1909 annunciando la- 
§ morte dell’Oriani, pubblicava « L’Osser- 
vatore Romano » avendone notizia da 
* Bologna:. 


S di Casola Valsenio ci telegrafa che 
infermo, costretto a letto da due giorni, 
conservò la lucidità della mente fino agli 
ultimi respiri e volle morire in quella 
religione cattolica che fu la ispiratrice 
principale della sua ” Rivolta ideale”. 
Prima di morire linfermo chiese i sa- 
$ cramenti e invocd la benedizione del Ve- 
scovo d’imola. 

« In un articolo pubblicato nello stesso 
” Avvenire”, Sebastiano Sani ricorda: 
” Alfredo Oriani volle che il suo Ugo si 
accostasse alla prima Comunione e gli 
‘Insegnd Egli tutto il catechismo, dimo- 
strando col fatto e senza inutili comme- 
die mondane che la Grazia, la tanto spe- 
rata ed invocata Grazia, gli aveva final- 
mente accesa dentro una fiamma di pu- 
rificazione ” ». 
š Riteniamo che tutti i clamori giorna- 
listici, i riconoscimenti e onori postuni 
per l’Oriani sarebbero motivo di sdegno. 

Ma come in vita e così oggi gli sara 
caro e prezioso il cristiano ricordo e la 
pia preghiera dei fratelli di fede. 


«Dove non cè il prete 


bestemmiare nel calore 
della discussione. Oriani si alzò ed 
uscì dj a mia coseié ni 
impedisce di stare dove si bestem- 

Finalmente la sua morte e la sua 
confessione al parroco di Casola. So- 
no episodi di cui la cronaca si è gia 
impossessata, ma la sua gente sa rie- 
vocare con amore quella sua realtà 
religiosa. Si sentì mancare le forze 


quella sera del 18 ottobre. Si steše- 


sul lelto e disse al figlio Ugo: « Vaii- 
mi a chiamare il prete subito »: En- 


-trò poco dopo don Lorenzo, amico di 


Oriani, il quale cercò di lusingarlo 


circa`la malattia. Oriani soffriva di 


cuore. « Siamo in fondo — gli rispo- 
se — tutto il resto non serve piu. 
Mettiti qui e giudicami ». Lo confes- 


sò e gli diede l’Estrema Unzione 


mentre il figlio Ugo assisteva. 

Lo scrittore, con la sua lucidita 
di 57 anni, si rivolse al figlio. « Ga- 
lantuomo e cristiano, ricordati! » fu- 
rono le ultime parole mentre strin- 


geva il Crocifisso tra le mani e lo ba- 


ciava ed al parroco ebbe il tempo di 
dire che suonasse le campane affin- 
chè la gente sapesse che egli pek 
con la fede. 

Un puro caso mi ha fatto avere 


due fotografie inedite, scattate da 


un amico di Imola, sul suo letto di 
morte. Il pubblico non le conosce 
ancora. Per me sono la più facile te- 
stimonianza di una serenità raggiun- 
ta alla fine della sua irrequieta e con- 
tradditoria vita proprio col -bacio 
dato al Crocifisso. Il capo reclina 
dolcemente ed è disteso sul guanciale 
come in un sonno sereno; proprio 
quel capo dentro cui volteggiarono 
le idee bizzarre e turbanti, polemi- 
che e virulenti, smaniose e sangui- 
nose. E’ la realtà di Alfredo Oriani. 
Il resto « non conta » come egli disse 
al suo parroco prima di morire. Per 
questo ho voluto sottolinearlo: in un 
momento in cui il centenario- della 
sua nascita muove letterati e critici 
a ritrovarlo sulle pagine scritte più 
che sulle strade della sua Casola 
Valsenio e tra la sua gente. 


LORENZO BEDESCHI 
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Il primo settembre, in mattina- 
ta, al Consiglio nazionale delle ri- 
cerche v'era un insolito movimen- 
to, Nell’atrio, per le scale e nelle 
salè del prim® piano, era un añ- 
dirivieni di gravi signori, preoc- 


cupati di ritirare scrupolosamente. 


medagliette con su incisa la nobile 
testa di Galileo, targhette di 
riconoscimento e capaci buste 
colme di monografie. Erano i 


congressisti partecipanti alla VIH . 


assemblea generale  dell’Unione 
astronomica internazionale, ossia 
al Congresso mondiale di astrono- 
mia che si è tenuto in Rome dal 
4 al 13 settembre. La seduta inau- 
gurale si è svolta ufficialmente in 
Campidoglio il gidrno 4; ma gli 
astronomi da tre giorni erano 
«romani», si erano ormai .am- 
bientati, incontrati, intonati. 

Non faremo le cronache di que- 
ste giornate. Vogliamo limitarci ad 
alcune notazioni in gran parte 
esterne al congresso, o almeno ai 
suoi lavori spec fici, senze tentare 
di addentrarci entro le complesse 
comunicazioni e discussioni dei 
veri Symposia, cioè dei vari « col- 
loqui» previsti dal programma. 

Quasi 700 congressisti sono ve- 


miliari: 36 Paesi vi erano rappre- 
sentati. Sono giunti. non solo da 
tutte le nazioni d’Europa e delle 
due Americhe, ma dall’Austral a, 
dall’Egitto, del Giappone, dall’In- 
dia, dal Sud-Africa, La città del 
Vaticano era rappresentata dal di- 
dal vice-direttore, dagli 
assistenti e della Specola Vaticana 
e del Laboratorio Astrofisico di 
Castel Gandolfo: un gruppo di 
sette uomini di scienza. 


talia, paese ospitante: 
settantasette scienziati, seguito 
dalla Francia, dalla Gran Breta- 
gna, dagli U.S.A., dalla Germania, 


«LO SPIRITO DIVINO SI 
RIVELA BEN DIVERSO DAL 
FREDDO COSMO PER UN 


AFFLATO DI BONTA' 


AMORE, CHE TUTTO’ 
VADE E SPIEGA ED IN 


po più -numeroso . era. 


dail’Olanda, dal Belgio; tutti i più 
grandi osservatori astronomici 
del mondo erano rappresentati, 
anche quelli dell’U.R.S.S.. Da Mo- 
sca,.. Leningrado, Kazan, da.l’Ar- 
menia e dalla Crimea sono giunti 
a Rome i direttori de’ massimi Os- 


servatori russi, tutti giovani, di- 


s nvolti che hanno gradito di essere 
alloggiati in un albergo ai Parioli, 
il quartiere più mondano di Roma. 

Nelle più varie lingue gli Albi 


X 


colloquio è stato presieduto da un 


russo; il prof. V. A. Ambartsumian | 
che per oltre quaranta minuti ha 


riassunto i fatti principali cono- 
seiuti e i nuovi risultati, senza 
prendere posizione su questioni 


particolari. Ha parlato in russo, 


Ma i 12 rappresentanti dell’ U. R. 
S. S. parlano correntemente anche 
Vinglese e il francese. «Tra deci 
giorni — hanno promesso — par- 
leremo anche l'italiano». Si sono 


del congresso hanno sempre rac- “portati dalla: Russia casse di. li- 


comandato la puntualità alle se- 
dute specializzate dele quaranta- 
due comm ssioni e dei «Symposia», 
Ma gli astronomi — russi compre- 
si — sono rimasti cosi presi dal 


fascino ai Roma, dall’incanto, dal- 


la spirituelita di Roma (« Roma 
città unica al mondo », tutti hanno 
r conosciuto) — che certo era mol- 
to difficile rispettare la puntuali- 
ta... Tuttavia i lavori del congres- 
so si sono svolti proficui, con ritmo 
serrato, con qualche pausa a Ca- 
stel Gandolfo, a Monte Mario, a 
Ostia antice, E ai termine de] con- 
gresso molti si sono sp nti all’Os- 
servatorio astrofisico di Asiago, 
all’Osservatorio dei Vesuvio, ad 
Arcetri, a Campo Imperatore. Sco- 
quello di aggiornarsi sugii ultim’ 
progressi compiuti dall’astronomia: 
le più recenti conquiste della fi- 
sica, delle matematiche, i perfe- 
zioņnamenti del’ottca moderna, 
hanno permesso all’astronomia di 
compiere passi giganteschi. Tanto 
che uno dei « Symposia », ha avu- 
to per tema «la evoluzione stel- 
lare». Si è trattato, nientemeno, 
del tentativo di gettare le basi per 
una stor’a dell'universo, E’ la pri- 
ma volta che si cerca di descri- 


bri, tutte pubblicazioni scient fiche 
sull’astronomia, ehe hanno vouto 
esposte nelle migliori condizioni 
al C.N.R., e che donano volentie- 
ri a chi gliene fa r chiesta. «Pec- 


cato — osservava un noto astro- 
nomo italiano — che sèno stam- 
pati in russo». — «Perchè? — 


hanno domandato candidamente i 
russi —. Il russo è una lingua fa- 
cilissima; la imparerete e così po- 
trete leggere i nostri libri»... 

Tutte le lingue del mondo han- 
no risuonato nelle saie del C.N.R.; 
sembrava un incontro  babelico. 
Ma gli scienziati hanno dimostrato 
di sapersi intendere  benissimo, 
perchè tutti parlano un linguag- 
g'o scientifico unico, fatto di for- 
mule, di segni simbolici univer- 
salf™enhe tende a Geciirart = 
stero della volta stellata, un gran 
libro aperto, con gli stessi segni, 
a quanti possano e vogliano leg- 
gerlo. | 

Ma qua:’é l’evoluz one dei siste- 
mi stellari? 

Domanda che potrebbe equiva- 


lere a quest'altra: come sono nate — 


le stelle? 

Gli astronomi moderni ritengo- 
no che universo sia emerso dal 
caos formando un primordiale ag- 


verë l'universo, abbandonando í glomerato di neutroni, protoni ed 


termini filosofici e attenendosi só- 


lo a termini matematici, su dati 


elettroni, Ma Chi ha formato que- 
sto agglomerato, donandogli le 


e formule abbastanza.-pfrecis'. Il leggi che ne hanno retto e ne reg- 


E DI 
PER- 


MODO PARTICOLARE SI 


CONCENTRA E SI RIVELA 
NELLA CREATURA UMA- 
NA FATTA A SUA IMMA- 
GINE E SOMIGLIANZA... » 
(Pio XI 


. 


1 partecipanti al Congresso Mondiale 
oltre 650, Pio XII, di cui sono noti la paterna cordialità e 
 vigorosa dei progressi raggiunti dall’astronomia, mettendo in rilievo altresì, “insegnamento altamente 


di Astronomia, tenutosi a Roma, ; 
interesse con cui accoglie gli esponenti della scienza, ha 
spirituale dato all’ 


gono l'evoluzione? A questo punto 
gli astronomi russi tacciono, non‘ 
senza un quaiche sottintéso imba- 
razzo. Essi non osano — e d'altra 
parte non ne sono autorizzati da 
fonte ufficiale... — di guardare 
più su del gergo fisico-matemat'- 
co, delle formule, dei simbolti. E 
allora quei tali punti interrogativi 
rimangono in sospeso, a mezz'aria, 
s0tto le stele (è proprio il caso di 
dirlo). Ma una molto precisa ri- 
sposta è venuta da Castel Gandol- 
fo, dalle ‘abbra medesime del 


Santo Padre (e i russi non c'erano 


ad ascoltarlo; peccato, hanno per- 
duto una buona occasione per 
udire parole di Ver ta e di Pace: 
Verità « vera», vera Pace)... 

Gli astronomi sovietici hanno 
fatto appello agli astronomi di 
ogni parte del mondo perché la lo- 
ro coeperazione scientifica « ven- 
ga offerta alla nobile causa del. 
rafforzamento delia pace in tutto 
il mondo»: _dalla. colomba alle 
stelle. Gli astronomi non chiedo- 
no altro, in effetti, per poter con- 
t‘nuare serenamente i loro studi: 
e sanno che la pace non sta nè 
neile coiombe nè nelle stelle; ma 
50:0 nella coscienza degli uomini 
di buone volontà. 


* 


Questi studi, ha avuto occasio- 
ne di dire il Papa, durante l'u- 
dienza concessa ai congressisti a 
Castel Gandolfo, prima di una mi- 
nuz osa visita  all’Osservatorio 
pontificio, la « Specola» di Castel- 
lo, questi studi sono oggi forse al- 
l’inizio; e molto cammino resta an- 
cora da fare e sara fatto. Tutta- 
via, ha continuato il Papa, non vi 
è alcuna probabilità che anche il 
pù geniale indagatore possa mai 
arrivare a conoscere — e anche 


meno a risolvere — tutti gli enig- | 


mi racchiusi nell’universo fisico. 
Questi perciò « postulano e indi- 
finitamente superiore: dello Spiri- 
to creatore divino, il quale tutto 
ciò che esiste crea, cOnserva, go- 
verna e pertanto con suprema in- 
tuizione conosce-e scruta oggi co- 
rne all’alba del primo gorno della 
Creazione ». 

Ii Papa ha parlato in francese 
ed ha fatto distribuire una tradu- 
zione in inglese delle sue paroie. 
I congressisti sono stati intratte- 
nuti oltre mezzora in affabile 
conversazione; e tutti gli interve- 
nuti sono rimasti presi dalla per- 
sonalità del Santo Padre, dalla sua 
profonda conoscenza degli studi e 


si sono recati domenica 7 settembre a Castelgandolfo per rendere omaggio al Santo Padre. Ai jagene 
rivolto un elevato e profondo discorso, che è una sint 


umanità dal progresso di questa scienza nobile ¢ rigorosāe 


dei progressi conseguiti dall’astro« 
nomia e dall’astro-fisica in questi 
ultimi anni, delta sua cordialità. 

Alcuni congressisti, fornando da 
Castel Gandolfo hanno avuto modo 
di dichierarci:-« Qualunque possa- 
no essere i risultati scientifici di 
questo nostro incontro, è certo che 
le parole del Santo Padre rimar- 
ranno indelebili nel nostro ricor- 
do. E vi assicuriamo che a tutti è 
giunto „particolarmente gradito 
l'augurio così alto e così ‘sentito 
che il Papa ci ha rivolto: e cio 
che la moderna concezione della 
scienza astronomica "che è stato 
Pideale di tanti grandi del passa- 
to, come di un Copernico, di un 
Galileo, di un Keplero, o di un 
Newton, possa essere ancora fe- 
conda di meravigliosi progressi 
alla moderne astrofisica” ».. 

E a proposito di Galileo, presen- 
te al congresso nella medagl`a-di- 
stintivo, presente ad Arcetri, pre- 
sente nelle parole stesse di Pio XII, 
a Roma ha acquistato notevole in- 
teresse la coincidenza che la Civil- 
ta cattolica abbia proprio in que- 
sti giorni recens‘to il libro di uno 
scrittore tedesco, F. Dessauer, dal 
titolo «Il caso Galileo e noi». L’au- 
torevole rivista riconosce, in que- 
sta occasione, che « non si può ne- 
gare che la sentenza del tribunale 
romano contro il grande scienzia- 
to, anche se ebbe a propria d fesa 
non poche ragioni che il critico di 
oggi deve riconoscere come plau- 
Bibili, fu un errore che con più o- 
culata prudenza si sarebbe potuto 
evitare » Conclude la recensione 
che «il caso Galileo è un, ep'sodio 
doloroso, che non vorremmo ve- 
dere scritto nelle pagine della sto- 


‘ria della Chiesa; ma un episodio 


che non avrebbe mai perduto i 
suoi connotati specifici, se interes- 
si estranei alla relig’one e alla 
scienza non l'avessero artificiosa- 
mente alimentato ». 


anche. parele,—né 
posizione: un’altra sfruttata arma 
contro la Chiesa «nemica. della 
scienza » che si spunta. 


E, quasi a complemento del 
Symposium sulla evoluzione stel- 
lare, che si è rivelato come il più 
impegnativo di tutto il congresso, 


Vapostolica benedizione è stata in- ` 


vocata perchè la eterna luce di 
Dio guidi e rischiari negli studi 
questi uomini di scienza, « studi 
intesi a svelare le orme‘della Sua 
perfezione e a raccogliere gli echi 
delle Sue armonie ». 


. 


4 
ĝ 
y 
S 3 > a m 
d ` > ` ihe? 
l ` 
x | ¥ 
» A 
a 
rA 
~ 
% 
A 
4 
| 
# 
` 
K bad 
a © ° ` \ 
TA N 
è 
> - 
°° > AP Ye ° 
Ld 
on 
“_ 
ay 


PAG. 4 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 


SETTEMBRE 


n 


WILHELMSHAVEN, ‘settembre. 


celli, nei loro spostamenti migra- 
‘tori da un continente all’altro, so- 
no le più frequentate quelle sulle 
coste tedesche del Mar del Nord 


Mellum, appartenente al piccolo 
arcipelago delle Ostfriesichen In- 
seln. 

Sul finire dello scorso luglio, i 
giornali della Germania occidenta- 
-le avvertivano che, stormi di uc- 
celli migratori, il cui numero era 
E- calcolato all'incirca, sui diecimila 
pennuti si erano posati su Mel- 
> Jum. Dalle coste del Mar de] Nord 
- incominciò verso l'isola un andiri- 
-vieni di battelli e di vaporetti, ca- 
richi di persone, desiderose di go- 
dersi lo spettacolo, che offrivano 
© tutti quei pennuti, in gran parte, 
anatre ed oche della specie artica. 
E io.. da quelle parti e partii anche 

io. Dopo un’ora di corsa sul mare, 
_ ecco apparire le basse coste di Mel- 
lum, lucente di verde. Al mio ar- 
rivo, centinaia di persone erano 
allineate sulla spiaggia. In gran 
parte gli spettatori di quell’insolito 
_spettacolo erano padri accompa- 

al l, 


Fra le stazioni di sosta degli uc- . 


e fra esse, sopratutto, l’isoletta di. 


gioni, una località per un’altra, un 
continente per un altro, percnt- 
rendo persino migliaia di chilome- 
tri, è caratteristica di molti uccelli 
ed è uno dei campi della biologia 
animale su cui magfivrmente si af- 
faticano gli studiosi onde còm- 
prenderne le leggi e la natura. 

E’ stato detto che le migrazioni 


. degli uccelli sono determinate da’ 


termotropismi. e da _ geotropismi, 


vale a dire, dalla attrazione che 


esercitano su di essi, climi- e paesi. 
diversi. Difatti, molti uccelli, fra 


cui, un esempio notissimo -è rap- 


Fra tutti gli animali? Dio 
ha fatto il dono del canto © 
solo agli uccelli, le predi- 
lette creature alate di 
S. Francesco che con es- 
se parlò e che sono come 
il simbolo dell'eterna pri- 
mavera della sua vita. 


contrassegnata. 


-trenta osservatori 


all’orecchio, una specie di organo 
di direzione; qualcosa come una 


bussola. 


Allo scopo di studiare le leggi 
migratorie degli uccelli e per in- 


dividyare le vie che seguono nei, 


loro spostamenti di ‘migliaia di 
chilometri, sono sorti osservato- 
ri “appositis Per primo ad ave- 
re la idea di contrassegnare gli 
uccelli, onde seguirli lungo il cam- 


mino migratorio, fu un ufficiale po- 4 


stale tedesco, un certo Dette, resi- 
dente nella cittadina di Berka sul- 
la Werra. Questi, sulla fine del lu- 
glio 1880, catturò una cicogna e le 
leg ad una zampa una targhetta 
metallica sulla quale aveva inciso 
le indicazioffi necessarie a chi tro- 
vasse l'uccello e di ciò volesse dar- 
gli notizia. L’esperimento ebbe for- 
tuna. L'ufficiale postale, difatti, 
ventotto giorni dopo, ricevette una 


~comunicazione dalla Spagna. Cola 


e precisamente presso Gerona, un 
cacciatore aveva ucciso la cicogna 
Essa aveva per- 
corso circa 1200 km. 


Dal -1880 sono sorti nel PERES 
ornitologici, i 
quali, finora, hanno inanellato più 
di dieci milioni di uccelli. In Ger- 


colaresche. In silenzio, armati. di 
inocolo, osservavano, da una cer- 
ta distanza, i brañchi pascolanti 
elle oche e delle anitre. Mellum 


colo gli uccelli, indifferenti di es- 
sere oggetto di tanta attenzione 
e sulle cui rive, intorno intorno, 
~ erano gli spettatori. 


-= La sosta degli uccelli sull’isola 
= dura qualche settimana, durante la 
gli stormi, uno alla volta, 
spiccano il volo, sospinti da un mi- 

- sterioso impulso, verso il sud e 

- verso il nord, proseguendo il viag- 

- gio di migrazione. Il bisogno di 
_abbandonare. 


a una specie di grande anfitea- 
Sy nel cui centro davano spetta- 


in determinate 


presentato dalle rondini, si sposta- 
no da un continente all’altro per 
necessita climatiche, mentre altre 
migrazioni sono determinate da 
geotropismi, cioé, dal bisogno di 
mutare territorio. Ci si domanda 
tuttavia, se gli uccelli, nella migra- 
zione, trovano, diciamo, la via da 
percorrere bello e tracciata davanti 
a sè o se la cercano. In altre pa- 
role, conoscono la direzione verso 
cui dirigersi o son costretti a tro- 
varle? Harino quindi un senso spe~ 
ciale che li guida? Domande code- 
ste, cui è stato cercato di rispon- 
dere con ipotesi. Pare, comunque, 
rhe cli uccelli posseggano, vicino 


atorio del 
genere fu fondato a Rossi : 

Prussia orientale. In seguito, fu. 
trasportato a Radolfzellen, sui la- 
go di Costanza. Sorse, quindi, 
quello dell’isola di Helgoland, ira- 
sferitosi, dopo la guerra, sulle co- 
ste del Mar del Nord, presso Wil- 
helmshaven. Per ultimo nacque 
quello di Hiddensee nel Mecklen- 


burgo. I tre istituti hanno provvi-. k 


sto di anelli indicatori più di tre 
milioni di uccelli. Gli anelli, sem- 
plici cerchiolini di alluminio, reca- 


“no iñeisi il mesë -e Panno in cui 


uccello è contrassegnato e lindi- 


rizzo dell’osservatorio che ha com-. 


piuto l'operazione. Chiunque cat- 
turi o si, impossessi dell’uccello 


Gabbiani see volteggiano presso un ormeggio suile rive del Mar del Nord. ° i 


Una bimba. ha raccolto una rondine ritardataria che, sorpresa dat 
freddo, era per finire assiderata. i 


recante il contrassegno, dovrebbe 
darne notizia alle autorità perchè 
queste, a lore volta, avvertano l'os- 
servatorio ornitologico. Non tutti, 
si capisce, si scomodano a far tut- 
to questo. Molti, però lo fanno, 
permettendo così agli osservatori di 
‘avere una indicazione sulle vie, 
che gli uccelli percorrono nelle mi- 
grazioni e sulle località in cui so- 
stano. Grazie al sistema del con- 
trassegno, è stato possibile di com- 
pilare, con una. cérta precisione, 
gli itinerari transeoceanici ed in- 
tercontinentali di molti uccelli, fra 
cui quelli delle grt e delle rondini 
di mare. 


Per avere un’idea della celerita 
con cui gli uccelli sono capaci di 
spostarsi da una località all’altra, 
basti sapere che, una rondine, ina- 
nellata nel 1931 a Wetzeler sulla 
Lahn (Germania centrale), fu cat- 
turata dodici settimane dopo nel 
Congo belga. 

' Al Museo ornitologico di Wilhel- 
tshaven, sorto presso l’osservato- 
rio, sono gli itinerari migratori di 
molti uccelli. Da essi, si può vede- 
re, per esempio, che la gru euro- 
pea, la quale, nel medioevo, era 
uccello di passo frequentissimo in 
Italia, segue da tempo altre vie nel 
suo viaggio dal nord verso sud e 
dal sud verso il nord. Sul declina- 
re dell’estate, le gru, che hanno ni- 
dificato nell’Europa del nord, si di- 
vidono in due grandi schiere. Una 
di esse sorvola la Francia, la Spa- 
gna, le coste atlantiche dell’Africa 
e raggiunge i territori australi del 
Contiente Nero; mentre, l'altra 


schiera prende la via dell’Europa 


carpatica, piega verso l’Asia Mino- 
re, sorvola l'Egitto, il Sudan, la 
regione dei Grandi Laghi ed ap- 
proda nell’Africa australe. 

Le gru appartengono alla specie 
di uccelli che compiono i vjaggi 
di migrazione più lunghi e rego- 
lari. Migratrice dalle grandi distan- 
ze è anche una specie di gabbia- 
no, la così detta rondine di mare. 

Questo uceello di piccola mole 
compie fra l'autunno e la prima- 
vera un viaggio di circa 36 mila 
chilometri. Dalle coste groenlandesi 
passa a quelle atlantiche dell’Afri- 
ca, giù giù fino al Capo di Buona 
Speranza. Torna, diciamo così, sui 
suoi passi e visita le coste del Mar 
del Nord e del Mar Bianco. Altri 


stormi di rondini di mare, invece 


di visitare l’Europa, si limitano a- 


percorrere tutte le coste delle due 
Americhe. | 

La precisione sugli itinerari de- 
gli uccelli migratori è, si capisce, 
relativa, poichè non tutti i volatili 

lla stessa specie compiono una 

igrazione disciplinata. Al Museo 
Ci ornitologia di Wilhelmshaven ho 
potuto vedere esemplari di anitre, 
come, per esempio, l’anitra manda- 
rina, che, invece di seguire le con- 
suete vie migratorie delle conso- 
relle, si sono unite agli stormi di 
altre specie, finendo sulle spiagge 
del Mar del Nord. Questi devia- 
menti sono ‘frequenti in tutti gli 
uccelli migratori. Non sono, del re- 


sto, nemmeno rari gli esempi di 


uccelli isolati, che compiono emi- 
grazioni pur appartenendo a specie 
stanziali. 

In genere, al Museo ornitologi- 
co di Wilhelmshaven sono colle- 


 zionati esemplari della fauna orni- 


tologica stanziante in Germania e 
delle specie emigratorie che sosta- 
no o nidificano nelle regioni costie- 
re del Mar del Nord, dove sono 
le grandi stazioni di arrivo e di 
partenza di quasi tutti gli uccelli 
acquatici delle regioni artiche. 
Nelle vetrine di questo Museo, uni- 
co in Europa, sono conservate spe- 
cie rare ẹ rarissime di uccelli esem- 
plari stranissimi di dimorfismo, 
come anche di anormale sviluppo 
di alcune importanti parti del cor- 
po. Le anomalie fisiche, che sono 
state sempre attribuite alle condi- 
zioni innaturali cui un ahimale è 
costretto a vivere, non sono rare, 
invece, nemmeno fra gli animali 
che vivono nel loro ambiente na- 
turale. 

Visitando il Museo e l’Osservato- 
rio ornitologici di Wilhelmshaven 
ho avuto una idea della vastità del- 
la letteratura e degli studi ornito- 
logici, contenuti in libri, scritti in 
tutte le principali lingue del mon- 
do ed in centinaia di pubblicazio- 
ni periodiche specializzate. Ciò di- 
mostra che, l’ornitologia è uno dei 
campi più vasti ed interessanti del- 
la zoologia, poichè ha per oggetto 
la vita ed i costumi delle creature 
più leggiadre e, per dirla'con Leo- 
pardi, maggiormente predilette dal- 
la natura. 


NICOLA RUSCONI 
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La rassegna del soc’ ‘all- 
smo in Italia avverra rei prossimi 
giorni a Genova in occasione del. 
sessantesimo annhiversario della 
fondazione ‘del... partito- socialista 
italiano. nato’ appunta in quella 
citta “nel 1892; ‘il 21 settembre vi si 
riunirà -il Comitato ‘Centrale det 
PSI, mentre il 4 ottobre si adunera 
il congresso nazionale del PSDI. 

Il fatto che quasi contempora- 
meamente si riuniscono i due so- 
cialismi nella stessa citta nella 
quale si considera nato il sociali- 
smo italiano, dice che il cammino 
fatto'sulla via della chiarezza ideo- 
logica € metodologica non è stato 
molto, in sessant’anni: le due ani- 
me che si sono sempre combattute 
nel socialismo, specialmente in 
quello dei paesi letini, si sono 
bensi avvicinate fra di loro, ma 
permangono divise. 

Si sono avvicinate perché üu 
rivoluzionaria, quella che all’ini- 


zio era rappresentata ancora dai . 


residui bakuniniani, e che poi fu 
massimalista è oggi rappresentata 
dal cosidetto socialfusionismo; il 
quale mirá bensì al capovolgimen- 
to della presente struttura sociale, 
all'abbattimento del 
tura aei proieté 

abolizione del diritto di ooeneiaa: 


ta e alla socializzazione dei mezzi 


~ di produzione, ma in sostanza ac- 


cetta per giungervi, quel tanto di 
metodo democratico che le circo- 
stanze impongono. Non tira bom- 
be, anzi ha fatto divorzio comple- 
to đagli anarchici; il suo anticle- 
ricalismo se pure perfido si è fatto 
un po’ meno volgare; qualche volta 
riconosce persino che ci sono cor- 


renti cattoliche le quali mirano ri- 
solutamente a un miglioramento dei. 
rapporti della società, qualche volta 


civetta perfino nei delle 
borghesia. 

L'altra anima socialista, quella 
democratica in alcune sue mani- 


festazioni si proclama perfino non 


salotti 


marxista; è gradualista, possibili- ` 
sta, collaborazionista; mira a una 
società fondata sulla giustizia e 


sulta libertà; considera la lotta di 
classe piuttosto come una dialet- 
tica di classi; ammette anche la 


proprieta privata benchè rigida- . 


mente indirizzata al bene colletti- 
vo; più che di socializzazioni par- 


la di nazionalizzazioni; ha lasciato | 


del tutto Panticlericalismo in sof- 
fitta, almeno ufficialmente e nelle 


gue manifestazioni di partito ben- 


chè talvolta sconfini in posizioni 
che altra volta si chiamavano: «ra- 
dicalismo» e sapevano di masso- 


neria lontano un ‘miglio; si dice’ 


infatti che la massoneria vi pe- 


schi o cerchi di pescarvi; può es- . 


sere, può non essere, comunque iri 
Italia öggi la massoneria non è un 
pericolo attuale, ma solo, e poco, 
potenziale. 

Quindi le due anime del socia- 
lismo sono abbastanza avvicinate; 
ma permangono divise non soltan- 
to dal metodo d'azione e dalla vi- 
sione finalistica; specialmente so- 
no divisissime nella valutazione di 
quel gran fatto che è il comunismo 


sovietico, quello che ha trasfor- § 


mato il marxismo in marx-lenini- 
smo portandolo in gran. parte fuo- 
ri del suo alveo. In sostanza si 
avrebbe- in questo campo. una tri- 
lice divisione: il comunismo che 
al di là del marxismo e ha per 


esemplare la Russia sovietica; il 


socialfusionismo che è nel marxi- 
smo, ma sente l'attrazione del le- 
ninismo in quanto lo vede come 
Vapplicazione pratica della dottri- 
ma marxista; non si sa se miri O 
no all’esemplare sovietico; la so- 
cialdemocrazia che è in certo modo 
tornata al di qua del marxismo e 
ha per esemplari alcune monar- 
chie (notiamo monarchie) sociali- 
ste dell’Europa settentrionale. 

Si può dare un giudizio sul va- 
lore dell’attivita socialista in Ita- 
la in questi sessant'anni? Si può 
provarsi a farlo, rimanendo sem- 
pre sulle generali. 

Nel settore economico-sociale- 
sindacale il giudizio può essere in 
genere positivo per quanto riguar- 
da l'elevazione delle classi lavo- 
ratrici, Il socialismo non soltanto 


' cap italismo 


-ha impostato v: ‘olentemente la que- 
Stione sociale, ma ne ha imposto 
talune soluzioni che erano di giu- 
stizia; la limitazione della giorna- 
ta layorative, il salario giusto, le 
legislzione sul riposo festivo e sul 
._ lavoro delle donne e dei ragazzi, 
la prevenzione delle. malattie pro- 
fessionali e degli infortuni sul la- 
voro e le relative assicurazioni, le 
provvidenze- contro la disoccupa- 
zione, le pensioni; a queste e altre 
conquiste delle classi operaie, 
conquiste : che rispondono certa- 
mente a ragioni di giustizia, e che 
coincidono in genere con i postu- 
lati della dottrina sociale cristia- 
na, il socialismo ha dato indub- 
biamente un grande contributo; il 
che non vuol dire che ne sia stato 
la causa determinante perché esse 
sono in gran parte il prodotto del 
naturale svolgimento del progresso 
civile e morale della societa cristia-. 
na. Forse se ne sarebbero raggiunte 
altre se la minaccia rivoluziona- 
ria che il socialismo si comp'ace 
di sventolare ogni tanto non trat- 
tenesse, più che spingere, sul cam- 
mino. ` 

Sul piano politico il Şiudizio è 
diate, galyo partito di 
Opposizione a tutti i governi che 
riteneva espressione della classe 
borghese, capitalista, dirigente e 
quindi da combattere incondizio- 
nataménte; anche se talvolta, nel 
tempo di Giolitti per esempio, si 
è trovato in condizioni di non pô- 


ter ostacolare Fopera della mag- 


Durante l'estate. si è molto 


più presto, bisogna formulare 


della legge elettorale se si vuole che il Parlamento 
possa approvärlo in tempo utile. > 
Sui criteri della nuova legge, come del resto 
s’é avuto occasione più volte di mettere in rilievo, 
si discute molto e molto si discuterà.. Le opposi- 
zioni odierne non sarebbero tali se non si oppo- 
nessero decisamente al prémio alla maggiorañńza 
ch’esse considerano un attentato alla Costituzione 


democratica, sebbene ,. qualche | 


come il deputato Nenni, tenga oggi un. Hinguaggio 
diametralmente opposto a quello di alcuni anni: 
or sono. Questa contraddizione è stata rilevata - 
non senza lepidezza; ma è destino di certi uomini . 
fare press’a poco come il « bourgeois gentilhom- 

me» che soltanto quando si diede a bazzicare le 
a eta inoltrata, si accorse dj aver fatto 


muse, a 


| 

| della prosa per tutta la sua vita. Non diversa- 
| mente il parlamentare ‘socialfusionista di cui 

| 

| 

i 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 


o l'altro se ne avveda. 


ll deputato Togliatti, dal canto suo nel 
far Vapologia della proporzionale pura, specchio. 
egli dice di una vera democraticita. 


E, mettendo le mani avanti, 


tivamente a chi potrebbe obiettargli ancora una . 
volta la « democraticita » socialista, qual’é appli- 
cata nell’Unione dei Sovieti. Egli dice che nella 
Russia odierna il discorso da fare è diverso per- 
chè, essendo al potere la classe operaia, il governo 
non può non interpretarne i genuini bisogni me- 
glio degli stessi interessati i quali nón possono 
non sostenerlo unanimi. E’ il vecchio argomento 
che potremmo chiamare del « come potrebbe non 


essere ». 
Anche qui, 
senza saperlo. 


fece presente che un metodo il 


forma della legge elettorale e il dibattito, a volte . 
acceso, si @ allargato fino a comprendere: il. tema 
generale dei rapporti tra i partiti del centro sini- 
stra. Era infatti evidente che per. valutare il peso 
di una coalizione di partiti politici bisognava che 
per prima cosa la coalizione esistesse. Sul quale 
punto tutti gli interessati ormai convengono anche 
se ora si tratti di venire al concreto e se, poi al- 


sopra fa dell’umorismo; può darsi chó un giorno 


dunque, si finisce . nelPumorismo 


Ma quale deve essere esattamente il criterio 
ispiratore di una legge elettorale, nella cornice 
di un regime liberal-democratico?- Nella discus- 
sione della prima estate, assai autorevolmente, si 


il principio ispiratore, accettato e giurato, non 
sarebbe compatibile con una sana morale civile 


patlamentare’ che yeniva 


incontro ai suoi desideri (con. la 
epprovezione. delle leggi sociali 


sopra citate, con la nazionalizzazio- 
ne delle assicurazioni sociali che 
fu il solo grande espérimento di 
nazionalizzazione fatto dell'Italia 
di Giolitti, e con qualche altro caso) 
in genere non ha avviato le classi 
popolari alla collaborazione, ma 
alla lotta contro lo Stato; se ha 
saputo quindi formare una classe 


di sindacalisti e di esperti sinda- 


cali, non. ha saputo fare scaturire 


una classe politica. dirigente; e non 


si pud dire quindi che abbia. facili- 
tato Vinserimento del mondo. del 
lavoro nel COREEERO motore dello 
Stato. 

- Sul piano spirituale e religioso 
poi il giudizio è totalmente nega- 
tivo; noi non diremo che i catto- 


lici del tempo che fu, con certi loro 
atteggiamenti, non ne siano stati 


in parte responsábili, ma il mate- 
rialismo, lanticlericalismo, anzi 
lanticattolicesimo del socialismo 


italiano sono steti in molti luoghi 


e per parécchi anni, quanto di più 
volgare e diciamo pure di più be- 
stiale si possa immaginare; non 
hanno salvato nulla, non hanno 
rispettato nulla e sono stati la ri- 
velazione di quanto di perverso si 
nascondesse sotto le apparenze di 
giustizia, di libertà, di elevaz‘one 


sociale che erano nella predicazio- 


ne socialista. E non insistiamo su 
quest’argomento perché i sociali- 
iame 


di oggi esprimono la condanna di 
quell’atteggiamento di ieri. 

Questi in pochi appunti fisiono- 
mici i due soc‘alismi che si ritro- 
veranno nei prossimi giorni a Ge- 
“nova per la loro parata celebra- 
tiva. . 


E. LUCATELLO 


sulla ri- 


il nuovo disegno 
espressi. 


loro . esporiente; 


‘mate del Paese. 


più operanti. 


risponde preven- 
Le difficoltà 


quale snaturasse dono conto. 


Sotto l'aspetto dei principi a un Saoir simile 
non si può obiettare nulla: nei regimi retti a dé- — 
mocrazia la maggioranza goverña`e l'opposizione 
controlla, Un margine di sicurezza alla maggio- 
ranza non falsa il responso delle urne, ma con- 
sente a chi ha la responsabilità di governare non 
‘gia di sottrarsi al controllo ma di résistere meglio | 
all ‘ostruzionismo dell’opposizione. odierna che è di 
regime é dice sempre di no’ed è pronta a ricor- 
rere ad ogni mezzo pur d’intralciare la vita’ nor- 


QOstacolare i socialcomunisti in questo loro 
triste gitioco non è violare i principi di una Costi- 
tuzione democratica come Vitaliana, ma renderli- 


Sul terreno strettamente politico il discorso da 
farsi potra anche essere diverso. Stabilita una 
legge elettorale generale non troppo dissimile da 
quella comunale (vigente nei Comuni con più di 
10.000 abitanti) bisognera poi fondare in modo 
concreto le coalizioni. Nel caso dei partiti demo- 
cratici un'intesa` di principio, al punto cui si è 
gnti, non doveebbe essere difficile. 


duando si dovrà affrontare il problema vero delle 
rossime elezioni che è quello di fissare sopra un 
“programma moite aspirazioni, diciamo così fiut- 
tuanti, che nel "48 erano dominate dal timore e 
che ora, non si sa bene per quale ragione, non 
lo son pil. Sorgerà in altre parole if problema 
delle «cosidette» aperture. Bisogna però augu- 
rarsi che gli esponenti dei partiti si rendano conto 
che la politica non si fa soltanto con affermazioni 
di principio tra quattro muri, ma anche conside- 
rando la realtà del Paese che è, si, sociale ed 
economica, ma speso è assai meno razionale, come 
ben sanno i comunisti quando per allargare i loro 
« fronti » fanro le moine persino ai cosidetti « pic- 
coli borghesi » che sono in realtà i loro nemici 
principali anche se oggi non sempre se ne ren- 


FEDERICO 


LUNEDI’ i 
` It gen. Naguib, divenuto capo del 
Governo, anzi Presidente del Consiglio 


dei Ministri egiziano, ha preannu to. 


la prossima approvazione della riforma 

agraria e ha un vastissimo piano epu- epu- 
razioni; epurazioni sta compiendo Mos- 
sadeq che mandato in pensione altri 10 


generali e due colonnelli; si registrano. 


epurazioni in Russia dove, informa la 
« Pravda», quattro funzionari di fat- 
torie .agriċole collettive sono stati 
espulsi dal partito comunista e defe- 
riti tribunali. 

It Consiglio di sicurezza dell’O.N.U. ha 
respinto ancora una volta la yd ey: 
sovietica. di fare d'ogni erba. un 


le Nazioni che ne hanno fatto richiesta, 
VItatia come l'Albania, l’Austria come 
la Mongolia esteriore. In Jugoslavia 
quattro contadini sono. stati condannati 
a morte, A Londra il Ministro degli 


ed ammettere alle Nazioni Unite peaa 


Esteri inglese s$ si dichiara lieto di incon- 


trarsi còn 


MARTEDI’ 


A Lussemburgo, capitale dell’omoni-. 


mo Gran Ducato, si sono riuniti i Mi- 
nistri degli Esteri dei sei Paesi del- 


la Comunità europea del Carbone e 


det’ Acciaio (Piano Schuman). I sei 
sono Italia, 
Belgio, 

principale della riunione: und DTOpO- 
sta avanzata da De Gasperi e da Schu- 
man per affidare all’ Assemblea di detta 
comunità la redazione di un progetto 
federativo dei sei Paesi. 

La riforma agraria promessa ieri da 
Neguib è stata approvata dal Governo 
egiziano. Fra cingue anni in Egitto non 
dovrebbero esserci terriere 
private più grandi di 80 ettari. 

Negli Stati Uniti il candidato r jub- 
blicano dichiara che, se lọ credesse 


e non ‘ans civile perché al principio del giu- 
sto sostituirebbe quello machiavellico dell’utile. . 

‘Nei colloqui, pubblici e privati, tra. gli espo- 
nenti dei partiti politici tutti, a quanto sembra, — 
hanno escluso un metodo che fosse. studiato per 
far vincere le elezioni a 
vrebbe perderle. La nuova legge percid dovrebbe 
essere fondata sul sistema a rappresentanza pro- 
porzionale con un-certo « premio » a quella coali- 
zione di partiti che. raccogliesse il 50% dei voti 


chi verosimilmente do- 


verranno sul térreno pratico 


utile, una volta eletto Presidente de- 
gli ‘Stati Uniti sarebbe prontissimo a 
recen a Mosca a parlare con Stalin. 


MERCOLEDI’ 


La data di oggi è stata, forse, la ort 


ma di una serie di date storiche: il 
grega De Gasperi-Schuman di cui si 
parlato ieri a Lussemburgo, è stato 
approvato dagli altri 4 Ministri. Se 
tutto continua per questa strada la co- 
stituzione di una «Comunità politica 
europea » si avvicina sempre di più. 
Sempre 
clusione delle trattative per un armi- 
stizio in Corea, e, mentre le conversa- 
ristagnano, la guerra riprende, Le 
ultime notizie riguardano la riconqui- 
sta da parte delle truppe dell’O.N.U. 
della collina detta «del Campidoglio >». 
Il Messico, intanto, è intervenuto con 
una proposta: se l'armistizio non è con- 
cluso per colpa della questione dei pri- 
tet iia di guerra, questa questione po- 
bbe essere risolta rimpatriando quei 
prigioneri che lo desiderano e facendo 
ospitare quelli che non lo desiderano 
dai Paesi membri delle Nazioni Unite, 
almeno fino a quando essi non cam- 
biassero idea. 


GIOVEDI’ 


n Governo Enoe. ha bloccato 4 
al l Bassi avevano il 31 


-~ 


più distante, invece, la con- 


agoste 

Ad Addis-Abeba il Negus ha ratificato 
formalmente l'unione federale fra Vim- 
pero etiopico e Vex-colonia italiana 
dell’ Eritrea. 

A Strasburgo si è aperta la prima 
sessione dell’ Assemblea della Comuni- 
tà europea del Carbone e dell’ Acciaio. 
Quella che dovrà dire la parola defini- 
ae: Sulla proposta de Gasperi-Schu- 

In Brasile, nello Stato dell’ Amazzonia 
è venuto fuori dal buio in cui i suoi 
autori volevano ancora mantenerlo per 
qualche giorno, un complotto insurre- 
zionale, Lo avevano ordito , alcuni ele- 
menti di quella polizia 


menti salariali, ! 


VENERDI’ 


chè era sta- 
ta respinta una loro htesta di 


La sessione delta Commissione del- 
VONU incâricata di esaminare la que- 


` stione dei ieri non rimpatriati 
dalla seconda guerra mondiale ha ter- 
minato i suoi lavori. Gli appelli ripe- 


tutamente inviati..alUUnione Sovietica 
perchè- cooperasse Con la Commissione — 
gono rimasti senza risposta. L’ unica 


cosa che c'è rimasta è la speranza. 

In Francia il Sindaco aa un picoclo 
‘comune rurale ha messo un'inserzione 
eal giornale: 4 redditi comunali sono 
scarsi e non gli permettono di eserci- 
tare il suo mandato; c'è qualcuno che 
gli potrebbe dare, disinteressatamente, 
un. qualche aiuto pecuniario?. L’inser- 
zione aggiunge che si accettano offerte 
:“di qualsiasi entità. 

Anna Pauker, la comunista romena 


che poteva telefonare a Stalin quando 


le pareva, navigando in acque sempre 
ù basse è finita in secca: conservava 
ancora una carica, quella di Vice Pre- 
sidente. del Consiglto. Ora è stata de- 
stituita anche da quella. . 

. In Corea le sedute della Commissione 
‘per Varmistizio si tengono ormai solo 
per stabilire gli aggiornamenti della 
conferenza: oggi è. = stabilito che 
sino al 20 non se ne parli 


_SABATO 


Nella storia della Federazione euro- 
- pea, quando. si scriverà, ecco un’altra 
data importante: oggi l'Assemblea del- 
la Comunità del carbone e dell’acciaio 
ha approvato con 51 voti favorevoli, 4 
contrari e 4 astensioni la fottituzlone di 
un’ Assemblea speciale quale dovrà 


preparare entro il 10 marzo 1953 il pro~. 


_ getto a f la costituente curopea. Il fat- 

ben rimanere isolato a riem- 
na tutta una giornata. Potrebbe riem- 
pire di sè un'epoca. 


DOMENICA 


La Radio della Cina comunista ha 
ripetuto per tutto il giorno che un’im- 
portante dichiarazione politica sarebbe 
stata radio-diffusa quanto prima. In 
Corea, dopo la conquista della « colli- 
na del Campidoglio » da parte dei sud- 


coreani si è passati all’attacco della 
lanciafiamme. 
E, per finire le questions di quella par- . 
te ld, alla Fiera di Lipsia (Germania 


« cresta del dito», con i 


orientale) è stata esposta una ial 
na da scrivere a- caratteri cinesi? 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
VIA ISONZO, 19 - TELEFONO 2925 
Arredamenti per Istituti Religiosi 
Comunità Cliniche e Colonie 
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+» In Occidente battuta di arresto in at- 
i l - tesa delle giornate di Strasbugro dove, . 
| da domani 15, entreranno in punane : 
: due assemblee europee: quella ut- 
tiva del Consiglio d'Europa e quella 
| < Speciale della Comunità europea dei 
carbone e dell’acciaio che per il 10 mar- | 
l j 
| 
| 
| a 
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TE GUARIENTO: il Crocefisi 
In basso da sinistra a 
FRANCESCO DA PON 
IL VECCHIO: Natività (V 
stagna: Chiesa parrocchi 
— JACOPO DA PONTE 
fuga in Egitto (Museo Cik 
di Bassano) — JACOPO D; 
PONTE: Cena di Emma 
- (Cittadella, Duomo) 
A destra: 
JACOPO DA PONTE: 


OLA dultera (Museo Civico di 
sano) 


mer 


tn 


s 


a 


sa 


chiese, nelle sue case, ne 
sue piazze, ha immediata 
| sonanza anche nei conte 
| alla pura bellezza dei pal 
zotti quattrocenteschi prof} 
lati di pietra rosa, degli aq- 
steri edifici cinquecenteschi, 
delle dignitose case ovtocer + 
tesche, di certe casette bor - 
ghesi con le loro deliziose 
fore fiorite di gerani, del © 
piazzette inondate di sole 
squisitamente venete, delle - 
vecchie mura, delle vecch 
- : torri possenti, del castello tr 
i Bassano, che nella grande sinfonia della cipressi. svettanti nel cielo) p 
scuola pittorica veneta risaltano con una nota . chiese silenziose e raccolte nel 
individuale spiccatissima che la critica più re- scorrere il fiume, uno scor 
cente ha riconosciuto e interpretato. : me la vita e la preghiera... 
Bassano, nel corso della sua storia secolare, Ma torniamo al Museo e & 
è stata una di quelle cittadine di provincia doni di privati in parte, in þa 
mento culturale italiano, e se i nomi di molti napoleonica. Chiese e conve 
dei suoi figli che hanno un posto importante gamente valsi dell’opera dei pi 
nella storia della letteratura, della filologia, materiale confiscato non era w 
delle scienze non dicono niente ai profani che pezzi disparati, ma compo 
leggendo i nomi delle sue strade — via G. B. _ raccolta di quadri di una 
Verci*via J. Vittorelli, via Lazzaro Bonami- me qualita che la critica pi 
go, ecc. — son li li per ripetere la famosa _ si è detto — ha riportato in; 
esclamazione di don Abbondio: « Carneade! . Ora, a rendere più signi 
Chi era costui? », Pamore dei Bassanesi di un tura del Museo, intorno a q 


Bassano va sanando ad una ad una le sue 
ferite di guerra e dopo aver ricostruito il suo 
ponte, dopo aver costruite case per i suoi figli, 

, ha rinnovato il suo Museo, duramente colpito 
da un bombardamento aereo: è un Museo de- 
i una grande città, e non soltanto per la 
dignita della sede, Lantico ; p- 
cescani, che intorno ad un chiostro cinquecen- 
tesco silente e fiorito dispiega saloni grandiosi: 
ma perchè accanto ad opere singole di pittori 
i di prim’ordine — Guariento, Vivarini, Monta- 
gna, Maffei, Ricci, Magnasco (e i tre Magnasco 
di Bassano sono famosi), Tiepolo — c’è una 
bella collezione di quadri di quella famiglia 
d’artisti che prende il nome dal piu celebre dei - 
monumenti di Bassano e il soprannome dalla 


T] 


ee stessa Bassano: la famiglia dei Da Ponte, detti tempo per le cose belle, che si rivela nelle sue sè gid molto importanti, il 
£ 
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così che non si vede che un quadro per tra e sgomenta; lo vediamo foggiare il suo lin- 

volta, isolato in un’atmosfera perlacea che guaggio pittorico, intimamente poetico e sem- 

ne fa risaltare più intense le vibrazioni cro- pre intelliggibile, e trasmetterlo ai suoi figli e "i 

matiche. renee | | ai suoi scolari, che ne useranno come di una r 
Si passa dai quadri di Francesco il Vecchio, cifra... 


| purissimo, delle direttore dott. Licisco Magagnato, è riuscito a te, 
elle quali si ode raccogliere in una mostra temporanea altri 
re incessante co- venticinque quadri appartenenti a chiese di 

; localita più o meno vicine a Bassano e il loro 
alle sue collezioni, accostamento dà una più salda orditura alla 


parte dovute agli. biografia artistica del più ilustre rappre- ancor legato agli schemi e ai moduli tradizio- Non è una mostra completa, torniamo a di- 
į religiose di età sentgmte della scuola edekafamictase i i 


JPO, $ 


i Strano lar- vecchio (1510-1592). Non è una mostra com- 


dere, raggiungere la liberazione dagli influssi meditata ed organica coerenza è singolarmen- ? 

| pittori locali e il pleta e non pretende di esserlo; vorrebbe sol- familiari e locali, accogliere. suggestioni e in- te suggestiva, e la stampa ne ha parlato e 
un’accozzaglia di tanto essere una preparazione alla grande mo- segnamenti di grandi pittori e farli suoi, rive- ne parla largamente. E se qualcuno dei visi- 

a una preziosa stra dei Da Ponte, che si spera possa essere larsi nella preziosa, personalissima semplicità tatori scendendo dalla sfera dei puri, assoluti 
ola di grandissi- tenuta a Venezia, nel 1955 o 57. della fuga in Egitto (1536), della Trinità di An- valori estetici farà qualche considerazione ma- 
recente — come Trattati con i sistemi più moderni, radio- garano (1540), della Cena di Emaus (1540 cir- malinconica rimpiangendo i tempi in cui arti, 
rimo piano. grafati, fotografati con i raggi infrarossi, ripu- ca); espandersi nella ricchezza costruttiva e buon gusto e fede andavano d’accordo e si ali- 

tiva. lą riaper- liti da ridipinture e macchie e oscuramenti, coloristica del (1560), del _Battesimo mentavano reciprocamente, vorremmo dirgli 
ti quadri di per berati da cornici disadatte, i quadri sono di- di S. Lucilla (1574), Assurgere nella pala di che anche nelle sale di un Museo si può pensa- 
Vane e dinamico sposti su pannelli che si succedono come quin- Cassola ad un’intensità espressiva che pene- re alla Verità eterna. | G. FASOLI ` 


A 


i 
` 
E ~ 
t 
| 
Ņ 
p 
J 
| 
| 
| 
, 
` U 
| 
IN 
- 
. ~ F 
~ | 
KS ~ 
N 
| 
NE 
> 
ait 
i 


y% 


> 


N. 193 | 
L'odio blandisce e la carità 
a gain: la voce ». S. Agostino. 


L’eterna, è forse maggiore piaga so- 
ciale, 'è quella di non potere o volere si- 
stemare ad un lavoro adatto ii disgra- | 


ziato che esce dal carcere e che non può 
sperare da una famiglia, da un parehte o 


da un vero amico. quel primo. 


morale matériale: che ló- sospinga n 
vamente a vivere da uomo fra uomini. 


Chi scrive si trovera nelle condizioni 


descritte: etè di poco superiore alia cin- 
quanting, sano, energico e di fisico ro- 
busto, con una volontà decisa di dedi- 
carsi a lavoro proficuo: geometra, perito 


agrimensore, pratico di agricoltura, ex-. 


ufficiale pid volte decorato e ferito, ca- 
duto in conseguenza delle perturbazioni 
economiche -conseguenti 
guerre, solo al mondo, senza alcun appog- 
gio al momento della agognata libertà. 

Cosa puð valere la mia volontà, la mia 
capacità, la mia dolorosa esperienza, di 
fronte alle 
dovrò incontrare? 

Se attraverso il Suo giornale, sealers 
buona pérsona volesse prendere in con- 
siderazione il mio stato, impegnandosi a 
provare la mia attività e la mia wras Pe 
avrei modo di riabilitarmi. Se no Sarei 
uno dei più, in balia dei marosi, lottando 
senza speranza di raggiungere il porto 
della salvezza. 

Confido nel Suo umano interessamento. 


> Mario BRAGATTO. 
Carceri Giudiziarie di Bologna 


(P.zzat S. Giovanni in Monte, 2) 


kė 
Ho avuto modo di rendermi conto i. 


l'effettiva volontà di lavoro e añelito di - 


redenzione del detenuto Mario Bragatto 
it quale è qui adibito ad una mansi 


4 
Be 


E’ inoltre in ansia per ottenere una 
sistemazione che, in libertà, lo ripari dz 


~ ogni ricaduta, 


Don Agostino “‘Minnucei 
delle Carceri di. 


- 
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LA CORREZIONE DELLE BOZZE 


alle trascorse 


Quanti da «quella». notte 
‘braccia e gridano: « Non. voglio. tornare 


insormontabili difficoltà -che 


n problema detla riabilitazione dei car- 
cerati ha sempre commosso lá cosidetta 
Opinione pubblica, 


E’ semplicemente assurdo, 
inumano e crudele, che un disgraziato, 
una volta caduto (mai come in questi 
tempi negri è di attualità il médnite evan- 
gelico: «chi è senza peccato scagli ta 


prima pietra »), sia respinto ai; margini -. 


delta’ vita, costretto a precipitare ‘nella 


ignominia. 


lo mi auguro che il grido dei Bragatto 
sia raccolto dai miei jettori: mi dimo- 
streranno coi fatti quella simpatia che 
reiteratamente protestano di- nutrire per 
il miò lavoro. 

Ho in animo di contribuire anch’le alla 
redenzione di qualche infelice che « usei» 
to a riveder le stelle » brancola nel buio 
in attesa di un’aurora che non appare... 
tendono le 


in. carcere! ». Chi. ha il coraggio di tu- 
rarsi le orecchie? 
E' carità, si, por mano alla borsg, ma 


“quanto pid alto è it merito di-chi porge 
Ja fraterna mano a questi diseredati e 


riconduce sulla strada del bene? Koh. 


‘tratta più di boccate di ossigeno, ma di 


riconquista di altitudini. 

Amici, scuotete voi stessi $ chi er 
darmi la sua collaborazione in Guesta 
opera santa? 

Chi scriverà per primo of Bragatto? 


: BENIGNO 


determinando ; 
‘venti non so quanto efficaci. i 
oltrecha 


TY 


Douglas Hyde, che da militante co- 
munista, si & convertito al Cattoli- 
cesimo, ha reso filiale omaggio nei 
giorni scorsi al Santo Padre che lo — 
ha intrattenuto in paterno colloquio. 


Tato, e quando rincaso debbo gettarmi a 


terra e fare parecchi gradini per raggiun- 


gere il mio lettuccio...” Benigno! Ho 47 
‘anni. Dopo tanta bufera (cinque atti chi- 
purgici, quattro anni è mezzo d'ospedale, 


privo degli arti inferiori) credo di avere 
il diritto di remprare un poco l'aria di 
Dio... 

Fui un buon padre di famiglia, un la- 
voratore,; e lo dimostro: nonostante le 


` condizioni’ in cui sono ridott sento di 


“POSTA DI BENIGNO 


A. - Un appello quanto mai accorato mi 
rivolge Emilio PANELLA (via della Sca- 
la, 69: Roma): « „purtroppo, Lei solo 

vetti 
non potei che riapplicare la corona den- 
taria ai margini delle gengive. Gli appa- 
recchi ortopedici restarono lettera morta. 


Dimesso dall’Ospizio... per disperazione, - 


mi si ripresenta l’orrore di un piano terra 


inabitabile..Ho una-carrozzelia da muti- 


~ 


\ 

Radio Mosca. « La Pravda ». pubblica un atticolo di J udin sul primo 
volume delle opere scelte di Mao Tse Tung. «I cittadini sovietici — 
scrive Judin — studieranno con profonda. anaes ropom di Mao- 


Tse Tung »... 


$; 


per controllaré se ci sono errori. (Mai fidarsi di dittatori’). 


STAKANOVISMO RASSEGNATO 


Radio Bucarest.. « Nelle Officin 


=ar 


” Gheorghiu Dej” di. "Targoviste 


lavora, tra gli altri, il noto stakanovista Costantino Vasilache, il quale 
si é impegnato di portare a termine per it 31 dicembre-del corrente 
anno, il lavoro che avrebbe dovuto ultimare entro il 31 dicembre 1956 ». 


A un buon amico che gli aveva detto: « Tu ti accorci la vita, pove- 
raccio! », si dice abbia risposto chiaro € netto: 


questo, che lo faccio! ». 
GIOCHI DI MANO 


> 


- Radio Praga. « Il giornale ” Rudé Pravo” scrive che l'Unione Sovie- 
tica, col quinto Piano Quinquennale, offre al suo popolo comodita che 
nessun altro Paése può offrire ed aiuta anche į cooperatori ce¢oslovacchi 
ad incrementare la loro produzione agricola ». 

Un ferroviere insignito dell’Ordine del Lavoro, ha cosi scritto, fra 
l’altro, in une lettera diretta al ” Rude Pravo”: « Ho ascoltato le stupe- 
facenti cifre del piano quinquennale dell’Unione Sovietica. Dietro ogni 
parola e cifra si vedono le diligenti mani dell'uomo sovietico >... 


Le conosciamo bene ‘quelle mani — che in segreto manipolano 
piani — perchè il popolo ceco od il rumeno — non si innaizino mai 


pianterreno. 
TUTTO UNIFORME 


Radio Mosca. « In occasione della ” Giornata del eittiatore ”, recen- 
temente celebratasi nell’URSS, sono stati consegnati i diplomi ‘d’onore 


4 


relativi ai titoli acquisiti dai migliori lavoratori. Tra i premi sono state 
distribuite trecento uniformi di gala da minatore ». 


E’ la storia vecchia. Fra le prime norme — il dittatore impone una 


POVERI BAMBINI! 


Radio Bucarest. « Il giornale ” Romania Libera ” pubblica una let- 
tera ricevuta da un tartaro della Dobrugia: « Siamo felici. Io ho quattro 


figli, il maggiore fa attivista. I bambini, 


quando rincasano la sera, 


parlano adirati della maledetta politica guerrafondaia degli imperiališti 


americani »... 


I miei, quando rincasano la sera, — parlan di « Biancaneve e i sette 
nani»! E’ un altro esempio di follia gnerriore, dei biechi imperialisti 


americani! 


Brianza). 


«Ma se è proprio per 


poter fare ancora qualcosa per guada- 
gnarmi la vita senza stendere ta mano 
perchè mi vergogno... Mettetemi in gra- 


do di muovermi senza strisciare! ». 


Ratifica ił Parroco di S. Dorotea. 
A. - Séntite questa ma Rina 
marm $ 


Meno male! Il Grande Oriente. 
è «sbottato» finalmente 


Da un bel pezzo il predicozzo 
lo teneva dentro il gozzo 
conservato « in pectore », 


indeciso — può anche darsi — 
. pel momento sul da farsi 
per ragioni tattiche. 


Ora invece dalla Francia. 
. viene il verbo che sbilancia 
equilibrio instabile. 


A una guerra di trincea 
che ammetteva per Videa 
posizioni statiche 


seguirà la... guerra-lampo 
che- mobilita sul campo 
veterani e reclute 


| per costringere- alla resa 
tanto il Papa che la Chiesa 
coi più grossi calibri. 


E’ una dura delusione ! 
Colpira piu di un massone 
che, per far proseliti, 


una lotta anticlericale arti 


azzardava nuovi tipi 
(dicono in Trastevere). — 


biglietto per Natale 


Francia in un recente 


senza qu ere). 


di criteri e di principi 
sistema elastico 


insomma - — un 
-fpoco 

quel notorio e-vecchio gioco . 
del massone classico 


« 


che, pur ligio alle più viete 
prevenzioni contro il prete, 
non voleva escludere 


-= 
- 


ad un Padre Generale 
o un sorriso al Parroco. 


« Ora basta ! » è stato detto, 
e si chiede un taglio netto 
senza mezzi termini. 


Se lo metta quindi in mente 
tanta brava e ottusa gente 
che, allo scopo unico 


di salvare gli interessi, 
gradirebbe compromessi 
fra la Chiesa e Satana. 


puf 


å i : 
‘ . à 
a 


<i. 


an Remo, Imperia): « Dissesti finanzia- 


ri mi ridussero alla miseria che sopporto- 


in dignitoso silenzio. Ho un figlio di 26 
anni malato alla spina dorsale. Non rie- 
sce a reggersi in piedi per lavorare e 


` guadagnarsi un tozzo di pane! Occorre _ 
un busto ortopedico. Benigno, procufa- 
- temelo} Togliete una madre alla dispe- - 


razione 

Ratificano il dott. Mario Massobrio e 
il Parroco di N. S. deila Mercede — Don 
Camillo Romeno — in San Remo. 


+++ AZIONE CATTOLICA Dİ SONNINO 
(Latina). Prendere accordi diretti con il 


Rag. G. P. per la spedizione del gram- 


mofono.e dei dischi offertj. 


_ 90 Ex UFFICIALE CAVALLERIA: 
prov. UDINE. — La sua lettera, se pub- 


blicata, potrebbe incontrare ‘una vasta~ 
eco nei cuori: Ma occorre firmaria col 
suo nome. Non c'è via di mezzo. Impos- 
sibile conservare l'anonimo. 


+++ Don Antonio CURIA (Parrocchia 
Ss. Apostoli Filippo e Giacomo: Marsala) 
mi scrive una lettera che ha rallegrato 
anche me. Da una pia persona che secon- 
do l'espressione evangelica non vuole es- 


sere nominata, è stato messo in condi- 
lodato! 


zione di motorizzarsi. Dio sia. 
= Spero di dare l'anticipo per il « cuc- 


ciolo »} if rimanente fo pagherò a rate, 


nella speranza che ‘il Signore non mi fa- 


rà più mancare in seguito, la Sua Prov- 


videnza 


. Don Giovanni PIANTA (Alzate 
siderare il caso di Giacomo Bonomo, oc- 
corre la dichiarazione del Parroco (con 
firma e timbro leggibili) che confermi 
nei particolari quanto è oggetto della sup- 
plica. Fino. a quando dovrò ripetermi? 

hits 


Per mettermi in grado di con- 


IL SILLABARIO 
DELLA TEOLOGIA 


di Mons. Francesco Olgiati. 


Mons. FRANCESCO OLGIATI, Profes- 
sore nell'Università Cattolica del Sa-:: 
~ cro Cuore:- Il Sillabario della Teolo- 

- Milano, via Ludovico Nécchi, 2° 


- pag. 472 - L. 


(M. P.) — sitlabario, segue 
denti due, noti classici, del Cri- 
stianesimo ‘e della. Morale Cristiana. E 
giunge nel solco stesso di insegnamento 
ae reliminare, a cui è inspirato lo scopo 
tituzionale e formativo degli stessi 
precedenti due. Ne eguaglia anche, con 
affinità strutturale di metodo, la interna 
architettura, sempre possente e lumi- 


nosa di veri. E, quanto la teologia è. per la vita autentica, nostra, dell’oggi: 


la suprema tra le scienze, altrettanto 
questo Sillabario ascende a una corri-. 
spondente e adeguata perfezione di 
estensioni e di chiarezza. Elementar- 
mente semplici sono le sue linee: una 
prospettiva della teologia, oggi: quindi 
una prima parte, che, dopo un orienta- 
mento iniziale, tratta del dogma, delle 
fonti e della conoscenza del dogma, 
della scienza teologica. 
questa, nella prima parte, di problemi 
d'indole generale, necessari, condotti e 
risolti con visuali di efficiénza nitida e 
precisa: e ne deriva agevole e piano il 
passaggio ad intendere gli argomenti 
specifici, nella parte omen- 
ti, che la ‘nsigne umilta, into- 


nato l'intero Sillabario, saggi; 
ma che si aprono a svilupp; dottrinal- 
mente densi di meditate e 


Il Santo Padre dopo il Discorso al TELNE di « Pax Christi » 
si intrattiene con S. E. Mons. Feltin, Arcivescovo di Parigi e Presidente 
internazionale del Sodalizio. 


‘di vite, Rivelazione e ragione; Scrittura 


Impostazione, ` 


ondate co- 


. 
EN 
: 


struzioni: {1 dogma trinitario e la dot- 
trina agostiniana; S. Tommaso e la teo- . 
logia del Verbo Incarnato; il Sacramen- / 

to Eucaristicg e la teologia tomistica; 

la teologia francescana e la mariologia; `à 
T'archeologia cristiana -e il- primato di: ; 
Pietro., Nella terminale conclusione è 
' vivamente rivendicato che if’ dògma 
vita e che la teologia è vita. Questo in- . 
dice degli oggetti non deve trarre 

errore per la propria: aridità. Tutt’altro 

che arido è questo Sillabario. Dovrebbe . 
essere definito: celebrazione di Dio, ri- 
colma e prorompente di verita aperte, ` 
lietamente generatrici e @ 
fede, rivendicate anche, al di sopra di  .. 
qualsiasi decrepita o contemporanea ne- 
gazione, nella -divina funzione loro di — 
generatricj e alimentatriei di azione e 


e Tradizione; teologia e filosofia,” vi or- 
discono pagine incantevoli, affascinanti | 


mentre ja Chiesa ed il romano Pontefice 

vi rifulgong per storica efficienza del- 
soprannaturale, più alta fonte di vita, 

Si potrebbe dire che i due precedenti 
Sillabari sono: degne navate laterali di’ 
una cattolica romana cattedrale della 
fede, del pensiero e dell’azione, e chia- s 
ra e accessibile, e a tutti ihvitante ed 
aperta, dove Sillabario della teo- 
logia è. la navata centrale, valida.ad ac- . 
cogliere e a convertire dalla negazione _ 
al divino positiv della Rivelazione, per ° 
a spaziare: nel certo ed ope- ... 


Fornitrice brevettata dei Som 
| Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- | i 
cemente regnante ` 
„ARREDI E PARAMENTI SACRI 
 Seterie Merletti - Ricami 
Sartoria: per Ecclesiastici 
ğ VIA TORRE MILLINA, n, 26 a 30 
{- -  {presso Piazza 
| |. ROMA- Telefono 50.007) ~ 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


CUCINE per Istituti 
Collegi 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 2390.979 


Religiosi 
- Comunità - Cliniche | 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


Non è una novità. Se ne è parlato 
de] resto a] recente Congresso Geo- 
grafico Internazionale (il 17°) tenu- 
to in agosto a Washington e al qua- 
le hanno partecipato circa 1.000 
geografi d’ogni parte del mondo. 

D’altra parte se ne era gia par- 


Jato e scritto qualche tempo fa sia 


pure con particolare riguardo sol- 
tanto per alcune regioni della Terra. 

I fatti stanno cosi: attualmente 
viviamo in una fase di sempre cre- 
scente sviluppo dello sfacelo gla- 
ole, vale a dire che i ghiacciai 
vanno continuamente ritirandosi, 
sciogliendosi, contraendosi. 
fine dell'Ottocento, da quando cioè 


„è stato possibile avere misure pre- 


cise sugli avanzamenti e sui re- 
gressi dei ghiacciai, le stime ese- 
guite qua e la sul terreno, con laiu- 
to delle carte topografiche, hanno 


_ concluso che le aree dei ghiacciai 


sono diminuite e di molto (i calcoli 
dicono da] 6 al 20 per cento), ri- 


_ spetto alle dimensioni di un secolo 


Dalla 


mente problemi de] maggiore inte- 
resse scientifico e culturale. 

Ma facciamo qualche esempio 
concreto e scientificamente accerta- 
to. Nella Groenlandia occidentale 
molti ghiacciai sono addirittura 
scomparsi negli ultimi 50 anni; in 
quella settentrionale essi sono no- 
tevoimente diminuiti; in quella o- 
rientale sono presentemente in for- 
te ritiro. Ora, accanto all’alterazio- 
ne geofisica non vanno trascurati 
gli importanti mutamenti biologi- 
ci nella distribuzione delle piante 
e degli animali,..come, in partico- 
iare, nella emigrazione di questi 
altimi. E proprio in Groenlandia 
questo cambiamento è facilmente 
percepibile per la situazione degli 
uccelli e dei pesci, gli elementi più 
importanti della fauna nomade. 
Nella Groenlandia meridionale, se- 
condo lo scienziato Finn Salomon- 
sen, è stata constatata la presenza 
di ben 25 nuove specie di uccelli 
che dopo il 1918 vi si sono trasfe- 
rite € ono ora costantemente in 


Siamo quindi (meglio, i ghiacciai 
sono) in fase di ritiro. Ritiro che 
non è peraltro il primo: un’accu- 


yata analisi delle forme e dei- de- 
~ positi glaciali permette infatti di 
dire che a successive espansioni, 


avvenute nei vari periodi geologici 
trascorsi, sono sempre seguiti dei 
ritiri succeduti a lunghi intervalli, 
alle precedenti diffusioni. Alle flut- 
tuazioni di avanzamento e di re- 
gresso, di arresto e di ritiro, corri- 
sponderebbe oggi una situazione 
per la quale la calotta glaciale sa- 
rebbe in evidente -sollevamento 
cioè si ritirerebbe, diminuendo e- 
videntemente ij volume glaciale. Di 
queste fluttuazioni abbiamo oggi 
testimonianze evidenti e indiscuti- 
bili: in Italia, ad esempio, l’'anfitea- 
tro d’Ivrea, la meravigliosa e gran- 
diosa muraglia generata dal ghiac- 
ciaio della Dora Baltea ripete an- 
cor oggi, a distanza di centinaia 
di secoli, la struttura morfologica 
dei tempi trascorsi. 

A questa struttura morfologica 
sono conseguentemente legate an- 
tropologia, climatologia, e biologia 
insieme e, se quella fosse studiata 
e approfondita, solleverebbe sicura- 


quella regione, Inoltre si è pure con- 
statato nella fauna marina un no- 
tevole accrescimento e sviluppo di 
parecchie specie di pesci e questa 
variazione nella fauna ha avuto 
importanza non indifferente per i 


pescatori. La riserva di merluzzo- 


che attualmente si trova in quelle 


~“aeque -proviene dall’Is!anda, dalla 


` 


quale si è verificata una discreta 


emigrazione negli ultimi 30-40 anni. 
Infatti, secondo investigazioni com- 
piute da Adolf Jemen, nel 1908 il 
merluzzo si trovava (quando si 
trovava) soltanto nelle acque che 
bagnano Fiskenaesset ma dopo il 
1917 e fino a! 1931 per eccessive 
emigrazioni verso il nord questa 


specie ha raggiunto altre localita 


della Groenlandia come Godthaab, 
Sukkertoppen, e a sud Christian- 
haab e Umanak, mentre la produ- 
zione è salita dalle 1000 tonnellate 
del 1925 alle 15000 del 1947. 

Tutte osservazioni che inducono 
a concludere che il cambiamento 
nella mole e nello sviluppo dei 
ghiacciai e, dipendentemente, della 
temperatura, ha notevole importan- 
za nella biogeografia e le conse- 
guenze cui si giunge non permet- 


I cercatori di pace e di ristoro sulle nevi e sul ghiacci resteranno un puro r 


; 3 
tono di prescindere senza correre il 
rischio di trovarsi esposti a .sor- 
prese. $ 

” D'altronde una prova ulteriore 
che la maggioranza dei ghiacciai 
della Terra sia in fase regressiva 
è dimostrato anche da] sollevamen- 
to del livello marino manifestatosi 
in varie parti della superficie ter- 


 racquea. 


Recenti ricerche portate a compi- 
mento da due studiosi inglesi sulle 
antiche linee di spiaggia nel passo 
di Calais hanno messo in luce un 
sollevamento del livello marino 
che dal secolo XV ad oggi si concre- 
terebbe in un metro e mezzo circa. 
I due studiosi hanno pure posto in 
evidenza un movimento dí solleva- 
mento e di abbassamento de] livello 
per cui intorno al XIII secolo il 


candidi veli ogni vetta saranno il tema invernale dei futuri scolareiti. 
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Recenti studi hanno dimostrato che il 
ritiro dei ghiacciai prosegue in tutta la 
Terra, Di conseguenza condizioni clima- 
tiche e biologiche varieranno ovunque 


mare avrebbe avuto un livello di questi giorni che le regioni glaciali 
circa 90 centimetri più basso dello d'Europa si trasformeranno in fo- 


attuale mentre, presentemente, sa- 
rebbe più alto di circa un metro e 
mezzo rispetto aj tempi romani. 

Si capisce che dovrà essere. te- 
nuto in considerazione ij fatto che 
sul livello marino hanno influenza 
anche le portate fluviali. Ma resta 
il fatto che su due ghiacciai della 
Norvegia, due delle Svalbard, uno 
dell’Islanda e uno alpino, osserva- 


zioni recentissime danno come per- 


dita media della massa glaciale, ne- 
gli ultimi anni, uno strato di 37 cm. 
dj acqua per anno, riferito a tutta 
Ja superficie. Facendo un rapido 
calcolo, eon criteri molto pruden- 
ziali, e supposte invariate tutte le 
altre condizioni, si calcola un innal- 
zamento di livello di cent. 0,031 
l'anno. Calcolo questo che conferma 
d'altronde, quello già condotto a 
termine dallo scienziato Hess il 
quale aveva misurato per i ghiac- 
ciaj delle zone temperate una per- 
dita della massa glaciale del 10 per 
cento dalla metà del secolo scorso 
ai nostri giorni. . ot 
Manifestazioni piu o meno gravi, 
immediate o tardive, potranno ac- 
compagnarsj alle prevedibili varia- 
zioni climatiche, E’ stato scritto in 


resta tropicale, e sta bene: purtrop- 
po pero. certe forme dj irregolar:ta 
“psichiche si presentano piu fre- 


quentemente allorché le variazioni 


barometriche e termometriche por- 
tano ad un clima più stimolante 
per cui si presenta una maggiore 
intensità di atti delittuosi. Per una 
certa « sensibilità meteorica » che 
l'uomo possiede questi viene a su- 


icordo fotografico 


bire enormemente l'influenza delle 


variazioni climatiche: se è vero, in- 


fatti, che il freddo può impigrire 


tanto l'intelligenza quanto la umana 
attività, non é, peraltro, men vero 
che il calore diminuisce ogni sforzo 


mentale tanto che quando la tem-. 


peratura è anormalmente elevata 
e deboli (o quasi nulle) sono le va- 
riazioni atmosferiche, anche gli af- 
fari sono poco attivi, confermando 
tutto ciò la forte relazione esistente 
tra i fenomeni metereorologici e 
l’attività economica dell’uomo. 

= Tra mille anni, dunque, tutti gli 
uomini senza cappotto. E (beati lo- 
ro!) senza comperare la pelliccia 
alle mogli. 
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peccato andare a un funerale civile 
e se vedendolo si può fare 
ii segno della Croce. Chiede pure 
perché chi non vuol morire in seno 
alla Chiesa Cattolica venga sepolto 
nei camposanti insieme agli altri. 


Solo una grave ragione — di pa- - 


rentela o di amicizia — può in qual- 


che caso rendere lecita la parteci- 


pazione a un funerale civile, pur- 
chè risulti ben chiaro che non si 
tratta di adesione allo spirito anti- 
cristiano con eui è celebrato, ma 
solo di una convenienza sociale cui. 
non ci si può sottrarre, Il segno 
della. Croce, poi, non va fatto co- 
me se si trattasse di una funzione 
religiosa, quindi in pubblico è bene 
non farlo, a scanso di equivoci e di 
fraintendimenti. Ma come afferma- 
zione della propria fede o come suf- 
fragio privato a un povero morto 
potrebbe essere lecito. Quanto alla 
sepoltura nei cimiteri, purtroppo il 
laicismo moderno ha tolto anche 
alla morte il suo significato reli- 
gioso, ed essendo i cimiteri passati 
in mano al potere civile, questo non 
fa più distinzioni. 


Corrado Angelo, Torino, domanda — 
abbia det- 


LITURGISTA 


se veramente San Paolo 

to — come risulterebbe da un arti- 
colo del settimanale della Gioven- 
ti Femm. dj ;A. C. — che «la don- 
na sposata avra nel suo cuore pri- 
ma lo sposo e i figli e poi Dio»: 
eg che allo scrivente sembra ere- 

ca. 


Effettivamente il testo di San Pao- 
fo è un po’ diverso. Egli infatti rac- 
comanda (ma non comanda) la ver- 
ginità a coloro che vogliono esse- 
re dedite completamente ai Signo- 
re, poichè — dice — «colei che non 
è coniugata, la vergine, pensa alle 
cose divine, santa di cerpo e di spi- 
rito. Invece colei che è coniugata, 
dere di piacere al marito» (I Cor. 
VII, 34). San Paolo fa una con- 
statazione di fatto, la quale, pur- 
troppo, è così reale per molti, e 


quindi insegna a scegliere la « par- 


* 


te migliore» per essere totalmente 
di Dio, pur non condannando il ma- 
trimonio. Ma non insegna ad ama- 
re prima 
gnore! 


Un’assidua lettrice, chiede qual'è 


l'indirizzo esatto di Benigno. 


Non si può dire, a scanso di com- 
plicazioni... familiari. 


Amedeo Donati, chiede: «N. S. G. 
Cristo, nel suo Santo Evangelo, dice 
che gli uomini non si debbono an- 


gustiare per il loro nutrimento, per- | 


ché il Padre celeste, che nutre gli 
augelli dell’aria, ha gia pensato ad 
essi, i quali valgono piu di molti 


passeri. E allora come si spiega, che 


vi sono regioni sterminate, ove a mi- 
gliaia le persone muoiono di fame? 
Non è giustificata l’angustia per la 
vita quotidiana in questi infelici ru- 
deri del consorzio umano? ». 


Gesù non esclude affatto la giu- 
sta sollecitudine e il lavoro per pro- 
curarsi il pane quotidiano, secondo 
il comando stesso di Dio; e quindi 
nemmeno lo sforzo di organizzare 
meglio le cose di quaggiù, onde per- 
mettere a tutti una vita più degna 
di uomini e di figli di Dio. Ma con 
le parole del Discorso della Monta- 
gna vuole insegnare il distacco e la 


fiducia in Dio Padre, dal quale pro- — 


viene ogni bene, anche quello che è 


frutto del nostro lavoro. Vuole so- 


prattutto spostare il punto di vista e 
il polo di convergenza dell’azione e 
della mentalita umana: dalle cose a 
Dio. Compiere il proprio lavoro, con 
tutto impegno, ma con la mente 
libera e vittoriosa sulla. caducita 
delle cose, col cuore pieno di fidu- 


cia e di speranza: ecco l'ideale cri- . 


stiano di azione terrena, che ai cer- 
catori del Regno di Dio apre anche 


migliori possibilità di conquista e di - 


gioia terrena, nel bene. 


Abb, 16.637 chiede se sia lecito alle 
RR. Suore di frugare e ispezionare 


aegli armadi delle convittrici loro | 


dipendenti in un corso per infer- 
ead anche se queste sono maggio- 
rénni, 


A volte può essere una misura di- 


sciplinare e prudenziale, specialmens 


te riguardo alle giovani che sono co- 


me affidate alla cura materna e alla - 


direzione delle Suore, E’ anche giu- 
sto che queste’ vogliano essere sicure 
degli elementi che préparano sotto 
la loro responsabilita a una profes- 
sione che esige non solo perfezione 
tecnica ma anche virtù morale. Sta 
a vedere se tale comportamento sia 
sempre opportuno, specialmente ri- 
guardo a maggiorenni. Comunque ci 
sono altri modi di sorveglianza e di 
controllo, dj educazione, meno.., poli> 
zieschi. 


Un lettore di Fossano chiede «se 


un sacerdote cattolico possa passare 


al protestantesimo per vera convin- 
zione? », 


Come giudicare di una coscienza? 


le creature è poi il Si-. r 
Vautorita ecclesiastica, quanto la ci- 


certo, obiéttivamente parlando, tale 


passaggio è impossibile. Anche dal- 


punto dj vista soggettivo, si vede 
che quando qualche sacerdote apo- 
stata passa al protestantesimo, ciò 
avviene per motivj ben diversi da 
quëlte che no essere convin- 
zioni di -intelligenza e dj. coscienza, 
tanto più che non si sa che cosa Si 
possa trovare, oggi, presso prote- 


: stanti! Forse la moglie e i quattrini 
“se si tratta di « missionari» stra- 


nieri). Tuttavia ci sono dej casi in 


“aj una coscienza, più o mend sana 


e normale, nella sua complessita e 
oscurita puð « credere di essere cón- 


. vinta », Chi giudicherà questi casi? . 


Abbonate F, 5.363 Torino, chiede 
incinerazione dei cadaver; sia 


Abbiamo gia risposto una volta 
che non è lecita, essendo proibita 
dalla chiesa per il significato anti- 
cristiano che fu dato a tale pratica 
da coloro che ne furono i promotori, 
i quali volevano in tal modo pro- 
clamare il loro materialismo e ne- 
gare l'immortalità dell'anima. E 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


Anna Maria, Imperia, chiede se è- 


anche contro il più umano e cris- 


stiano sentimento delluomo, Quanto 
alle esigenze di igiene écc., si può 
benissimo provvedēře in altro modo. 


MARIO CASAGRANDE, Vittorio 
Veneto, chiede se ha fatto bene un 
parroco che a Pasqua non ha bene- 
detto le case dj coloro che st dichia- 
rane apertamente comunisti; e se 
esistono disposizioni eccilesiastiche 
al riguardo. 


Esistono disposizioni tassative dei 
Vescovi che proibisceno la benedi- 
zione di tali case, in armonia con il 


-pensiero del S. Offizio e secondo le 


norme della teologia morale e pa- 
storale, Quindi il Parroco ha fatto 
benissimo, e dovrebbe avere piu nu- 
merosj imitatori, : 


Fr. GENNARO PICCONE, chiede 

perché si continua a parlare dei 
«fratelli laici» come se non fossc- 
ro «religiosi», citando 
del Fanfani e de} Rigutini, 
finiscono 


siastico», «non religioso» ecc, 


E’ un uso invalso nel linguaggio 
comyne, non in quello teologico e 
canonico, per designare į religiosi 
«non sacerdoti ». Ma indubbiamente 
è preferibile l’altro appellativo « fra- 


teli conversi », e bisognerebbe che 


vocabolari — 
cehe de- 
il laico come «non eccle- 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
j| POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dotiori Alessandrini, Bofondi, Imbri- 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 


schiarimenti scrivere: « 


Osservatore della Dome- 


nica» -Noi per Voi - casella postale 96 b- 


almeno negl; ambienti religiosi fos- 
se preferito questo secondo, Ma at- 
tento, fra Gennaro, non questioniamo 
troppo sulle parole; ciò che più con- 
ta è ben altro! 


D. Giovanni Bacei - Firenze. — La 
mia famiglia è in possesso del Pa- 
tronato della Chiesa di°S. Martino a 
Campi. E’ possibile ottenere per me 
il p egio della sepoltura in det- 
ta Chiesa? Nel caso affermativo 
quali pratiche occorrono? -~ 


‘Tra i privilegi del diritto di pa- 
tronato era incluso anche il diritto 
di sepaltura nella Patsanate 

Xesto diritto Si trasmetteva ai suc- 
cessivi patroni secondo-i vari modi 
di acquisizione o traslazione del pa- 
tronato, e poteva essere più o meno 
ampio secondo le particolari dispo- 
sizioni di fondazione. Nel suo caso 
bisogna vedere se a lei spetta que- 
sto diritto e come lo abbia avuto. 
Praticamente perd siccome tanto 


vile vietano la sepoltura-dei fedeli 
nelle chiese, eccetto particolari ca- 
si, se ella vuole ottenere questo 


. privilegio ne fara domanda alla S. 


C. del Concilio per mezzo del suo 


Ordinario, per il. permesso ecclesia- 


stico, e al Ministero, dell’Interno, 
tramite il Prefetto, per il permesso 
dell'autorità civile. 


Abbonato F. 53639 - Napoli. — Un 
sacerdote che celebra in giorno fe- 
stivo Messa solenne e benedizione, 
non avendo rotto il digiuno perchè 
deve binare, e ñon potendo restare 
il Santissimo nella chiesetta, può 
consumario o deve assolutamente 
trasferirlo nella Chiesa più vicina? 


E’ evidente che deve trasferirlo 
nella Chiesa più vicina, non poten- 
do- egli comunicarsi più volte fuort 
della celebrazione della santa Messa. 


Una Suora di una clinica - Tori- 
no, — rerei sapere come si 
deve portare la santa Comunione ai 

non come viatico, in una cli- 


trina dello YOGA. 


Cosi ne paria il Racanelli net suo recente vo- 
lume « MEDICINA BIO RADIANTE » (Ed, Vallec- 
chi): «Tl mezzo per raggiungere l'evasione della 
personalità dalla vita materiale e il co 
mento con la vita puraménte spirituale, il dominio 
di tutti i fatti della vita organica dell'individuo, 

„ degli animali, delle piante, de] tempo e dello spa- 
zio, è dato dal lungo e difficile cammino determi- 
nato dallo Yoga che può definirsi la scienza di po- 
tenziare le capacità umane fino a rispondere a vi- 
brazionj più alte e a percepire ed assimilare mo- 
vimenti e fatti che sj manifestano nell'universo, 

Attraverso costantj e complessi esercizi, lo yogin 

0 iniziato percorre varie vie per raggiungere l'ul- 
timo stadio cioè quello della supercoscienza, nel 
- quale l’anima è in grado di esser congiunta con lo 
spirito universale e di trovarsi fuori della vita ma- 
teriale identificata con la Divinità. Lo Yoga tende 
a creare uno stato di riposo fisico e dj introver- 
sione della attenzione e della volontà, culminante 
in un perfetto controllo e dominio di importanti 
centri nervosi, controllo e dominio che l’uomo 
normale non è in grado di esercitare. L’adepto ar- 
riva gradatamente alla creazione autogena di uno 
stato di incantesimo mediante una propria sugge- 
stione, quindi alla triplice sapienza e alla domina- 
zione dei poteri occulti per cui glj è possibile an-- 


che sanare i malati... », 
Quanto ai riflessi pratici nel 


mi permetta aggiungere che sono molto scettico 

sulla possibilità di iniziarsi a tale metodo attraverso 

la lettura di un manuale-guida, 

Fa ne possa trarre più disorientamento che 
O. 


nica di due piani, con moite camere, 


e cappella. a pianterreno. 


La Sacra Congregazione dei Riti 
con Istruzione in data 9 gennaio 1929 
da le norme da seguirsi per ammi- 
nistrare-la santa comunione a più 
infermi dimoranti in distinte came- 
re di uno steso ospedale o clinica. 
La può trovare negli «Acta Apo- 
pag. - 43. 


Berlino NW. 40. — 1) Gli consta 


che il nuovo calendario dell’ONU sia 


da introdurre nel 1954, o sia gia sta- 
to introdotto? 


2) Se al momento della introdu- 


zione déi nuovo calendario si Avrà 
la riforma del breviario? 


Non credo che ONU abbia già- 


compilato un nuovo calendario, e 
tanto meno che le Nazioni facenti 
parte delONU lo abbiano gia ap 

Gli posso però assicurare che la ri- 
forma del Breviario certamente non 
sara pronta per il 1954. . 


La Bruna di Castel Ritaldi. — Pri- 


dell’esposizione del Santissimo 


Sacramento sia privata che solen- 
ne, come al momento in cui si apre 
la porticina del tabernacolo, è per- 
messo un canto in volgare, sia pu- 
re ď'intonazione eucaristica? 


Da vari decreti e risposte della 
S. C. dei Riti risulta che davanti il 
Santissimo Sacramento, anche solen- 
nemente esposto, si possono cantare 
in lingua volgare inni e preci, pur- 
chè non si tratti del Te Deum e di 
tutte le altre preci liturgiche, che 
si debbono cantare solamente in lin- 
gua latina. (Cf. n. 4235 ad 8, 3537 
ad 3 e 4268 ad 10 della Collectanea 
Decretorum S. R. C.). 


~ 


MEDICO 


~.~ Lettore F. L., domanda schiarimenti sulla dot- 


ngiungi- 


ganesi, 


caso in questione 


Ho l'impressione 


punto di vista. 


G. M. F. (Roma) 1) Non ritengo ci Sla da preoc- . 
cuparsi; 2) c. s.; 3) Non credo; 4) c. s. 


P. G. M. (Bussolengo) Ho provato que] prepa- 
- rato e posso dire che corrisponde allo scopo di-una 
_ efficace terapia esterna. Da questo punto dj vista 
la pubblicita che gli 
tacciata di disonestà. Ma il... busillis sta nel trat- 
tamento interno ed è quj che ne io nè altri azzar- 
deremmo di porre bocca, 
«Caso per caso», 


G. S. (Udine) Pubblicazioni recentissime sul- 
l'argomento della dietetica di cuj il lettore si inte- 
ressa: « Problemi essenziali della nutrizione» di 
H. C. Sherman - Ed. Scientilche Italiane- Napoli - 
e « Dimagrire mangiando » di D. Cooley - Ed. Lon- 


S. A. C. (Treviso) Un vecchio abbonato -75enne 
Parroco dj una grossa Parrocchia soffre da qualche 
tempo d’insonnia, Non accusa altri disturbi; cuore, 
polmonj sani, pressione 180. Ha ricevuto un qualche 
benefici’, dall'uso di camomilla ma solo per brevis- 
simo tempo: cj sarebbe qualche sonnifero più effi- 
ceace per la sua eta? 


E’ nozione ormai assodata che l'insonnia, quan- 
i do si ha l’eta del nostro abbonato, oltre che a car- 
diopatie , ipertensione e disturbi polmonari (esclusi 
in questo caso) può essere legata ad una infezione 
~ cronica urinaria, inosservata spesso per il fatto di 
non dar luogo ad aumenti di temperatura. Veda 
quindi di sottoporsi ad un esame medico da questo 


non se ne Celebra la festa con rito 
doppio maggiore come prescrivono 
le rubriche, adducendo questi moti- 
vi: 1) nei calendari dioce- 
sani, solo di questo secolo, non è in- 
dicata la festa con questo grado di 
solennità; 2) perchè il Santo, essen- 
do unito ad altri santi, non può ave- 
re la festa elevata a doppio mag- 
giore. 
Chiedo se si può applicare la re- 
rola-generale o si 
=” S, Congreg ALi Tei Riti. 


Secondo le rubriche i Patroni se- 
condari debbono essere celebrati con 


rito doppio maggiore: non si com- 
prende quindi come il calendarista 
abbia cambiato il rito; il Vescovo 
quindi può disporre che sia corretto 
jl calendario stabilendo che S. Ci- 


riaco sia celebrato con rito dop> 
pio maggiore, separate dai suoi com- 


pagni Martiri, dei quali però si fa- 

rà la commemorazione. Se sorgesse- 

ro delle difficoltà per la determina- 

zione dell'ufficio e messa il Vescovo 

ona . alla S. Congregazione dei 
ti. 


Abbonato F. 17674. — Si può, se- 
condo le leggi liturgiche, farà la no- 
vena della Madonna o di un Santo, 
col SS.mo Sacramento esposto? 


Non vi è alcuna proibizione che 
in occasione di novene o dui sf 
esponga il Santissimo e/sf 
oltre alle preghiere irgiche pre- 
seritte pe ‘mo Sacramento, al- 
tre preci in onore della Madonna o 
dei Santi. La prassi universale sta 
a provarlo. 


EMIGRAZIONE 


E, S. - Acquafredda (Potenza), chie- 


‘de poter avere con precisione l'indi- 


rizzo del Comitato Provvisorio In- 
tergovernativo Emigrazione dall’ Eu- 
ropa, nonchè dell’I.C.L.E. o dj altro 
eventuale Ente per l'emigrazione. 


Il Comitato Provvisorio Intergo- 
vernativo Emigrazione dall’Europa 
ha sede in Roma, via Barberini n. 
45; I'I.C.L.E, in via Sallustiana n. 78. 
Le possiamo inoltre comunicare 1 
seguenti altri indirizzi: Ministero 
del Lavoro, Direzione Generale del- 
Emigrazioñe - via Flavia, Roma; 
Ministero per glli Affari Esteri, Di- 
rezione Generale dell’Emigrazione - 
via Boncompagni n, 3, Roma. 3 


S. S. - SASSARI, avendo il deside- 
rio e la necessita di emigrare in Ju- 
goslavia chiede qualj pratiche biso- 
gna fare per ottenere jl passaporto. 


Non possiamo rispondere non esi- 
stendo un accordo di emigrazione fra 
VItalia e la Jugoslavia, Quanto alla 


viene fatta non’ pud essere 


valendo il criterio del- 


vita agiata, che secondo lei potrebbe 
procurarsi in Jugoslavia, sembra -che 
non siano del suo avviso i numerosi 
jugoslavi che frequentemente attra- 
versano il confine per raggiungere 
il paese della democrazia, 


N. R. - Bologna, chiede se esistono 
possibilità per un laureato di otte- 
nere una borsa di perfezionamento 
per studi in Gran Bretagna, 

E’ bandito un concorso per le bor- 
se dj studio offerte dal British 
Council a giovani studiosi 
che intendono compiere studi di 
erfezionamento in Gran Bretagna. 
1 concorso è aperto a laureati di 
qualsiasi facoltà o diplomati delle 
Accademie, Conservatori, Scuole di 
Assistenza Sociale, Artisti diplomati 
e non diplomati. Le borse copri- 


ranno tutte le spese inerenti al man- 


tenimento e agli studi dei borsisti, 
comprese le spese di andata e ritor- 
no dalla Gran Bretagna, nonché la 
cifra dj 10 sterline l’anno per libri 


e alro materiale dj studio. Saranno _ 
; prese in considerazione solo le do- 


mande di quei candidati che avran- 
no una conoscenza completa della 


- lingua inglese. Ulteriori eventuali 


informazioni potranno essere otte- 
nute, oltre che presso il Ministero 
degli Affari Esteri, presso il British 
Council (Palazzo del Drago, via 
Quattro Fontane n. 20, Roma), 


R. P. - Crema, chiéde se un tec- 


nico specializzato può emigrare in | 


Gran Bretagna. : 


> BHa ha omesso di comunicarci la 


sua specializzazione, comunque La 
informiamo che sono stati richiesti 


> dalla Gran Bretagna 35 tecnicj`spe- 


cializzati per radio e televisione, co- 
sì distinti: 6 meccanici disegnatori 
di apparecchi radio riceventi nor- 
mali con perfetta conoscenza delle 
fasi costruttive: stipendio annuo 850 
sterline; 3 disegnatori per apparec- 
chj radio e televisivi, conoscenza 
della meccanica de] lavoro con la- 
mierini; 1 montatore per macchine 
utensili, manutenzione di esse, com- 
prese macchine ribaditrici;.  salarie 
base sette sterline settimanali; 12 
utensilisti, già qualificati per costru- 
zioni dj parti di apparecchi radio e 
televisivi: salario come sopra; 1 
specialista per fabbricazione dj uten- 
sili pressati, spessori di massima 
»precisione, produzione dj pezzi a di- 
mensione minime: salario come so- 
pra; 12 specializzati in lamiere me- 
talliche, pesanti e leggere dj chas- 
sis, salario come sopra. 

Condizioni contrattuali 
identiche ai tecnici britannici del 
ramo, Settimana lavorativa di 44 
ore per 5 giorni di lavoro. Alloggio 
in albergo a 35-50 scellinj setti- 
manali, 


generali 


italiani 
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‘Domenica 14 settembre, per non 
essere ancora finita la stagione de- 
gli sports estivi e per essere gia 
cominciati quelli invernali ,si é ve- 
rificata una rara coincidenza d’im- 
portanti gare nei più popolari 
sports. 

- Il campionato di calcio 1952-53 


namento nazionale su tre serie, A 
B eC, di 18 squadre ciascuna. 

Dal numero così ridotto delle 
partecipanti si attende un miglio- 
ramento qualitativo del livello di 
giuoco per la minore dispersione 
dei giuocatori di classe e per la 
minore faticosita (perchè più. bre- 
ve) del campionato. La stessa 
squadra nazionale alla fine dovrà 

- Tisentirne benefici effetti. 

Si sono verificati i risultati che 

si attendevano, salvo la mancata 
_ vittoria della Juventus sul campo 
del Palermo, che aveva perduto 
tutti i suoi incontri preparatori, e 
la sconfitta della Lazio in casa con- 
tro la più modesta Udinese, nella 
partita dei rigori. — 

L’avvenire ci dira se i due 
risultati la Juventus e la Lazio li 
debbano imputare ad eccesso di fi- 
ducia o a ritardo di preparazione. 
Da segnalare inoltre la vittoria del- 

la Roma nell’incontro esterno con 


la Triestina, che è un avvertimen-. 


to per le «grandi» di una possi- 
bile concorrente imprevista. 

Nel ciclismo Gino Bartali è tor- 
nato alla vittoria nella penultima 
gara di campionato — il Giro della 
Calabria — precedendo in volata 
Magni e Minardi. L’esito della gg 

ee atu Ded ALL 
posto della classifica per il 
pionato, tenendo conto oltreché del 
vincitore anche dei piazzati d’ono- 
re, conferma la _ giustezza della 
scelta dei partecipanti ai campio- 
nati del mondo, da taluno criticata 

in seguito alle recenti vittorie di 

Con la nuova classifica del cam- 
“piorato é per la dnceértezza che da 


importanza la Coppa Bernocchi, 
che oltre ad essere l'ultima corsa 
valida agli effetti della classifica, 
diviene quella decisiva per l'asse- 
gnazione del titolo, conteso, ormai, 
fra Bartali e Minardi a punti ll, e 
Moresco a punti 10. 

Non era stato ancora disputato il 
Giro della Calabria che gia si par- 
lava di una corsa a tappe attraver- 
so l'Italia meridionale. Le sempre 
piu frequenti gare, a Jungo andare, 


ha avuto inizio con il nuovo ordi- vinto il campionato su strada. La 


cam- ..Sifica dei campionati del mondo. 


deriva, acquista particolare 


PAROLE INCROCIATE 


risulteranno buon seme d’atleti e 
buona propaganda in una zona che 
fino ad ora non era, sotto tal ri- 
guardo, al livello delle altre. 

Nel campo dei dilettanti, contro 
ogni previsione, ma senza causare 
sorprese, Zucconelli, già in prece- 
denza selezionato come azzurro, ha 


gara ha veduto alla partenza ed 
all'arrivo tutti i migliori e non è 
stata falsata dalla sfortuna di qual- 
cuno dei partecipanti. 

A Modena si è disputato sull’ae- 
roautodromo il Gran premio auto- 
mobilistico, intestato al compianto 
Sandonnino, atteso dagli appassio- 
nati oltre che dai competenti, per- 
chè cetto circuito avrebbe dovuto 
risolvere il problema impostato 
dalła Maserati, con alla guida 
Gonzales, domenica scorsa sul ve- 
loce autodromo di Monza circa la- 
sua possibilita di rivaleggiare se- 
riamente con la Ferrari, la quale 
fino ad ora era stata dominatrice 
incontrastata delle gare della for- 
mula 2. L’interrogativo posto in 
essere allora sembra risolto in sen- 
so- affermativo: infatti Gonzales, 
pur senza vincere, è arrivato a soli 
4 quirfti di secondo dal vincitore 
Villoresi su Ferrari, ed ha prece- 
duto tutti gli altri piloti della stes- 
sa Ferrari ed ha fatto registrare il 
miglior tempo sul giro. E’ da tener 
presente che questa volta la Mase- 
rati non è stata costretta a fer- 
marsi per il rifornimento di carbu- 
rante in quanto la sua autonomia 
era sufficiente per tutta la gara 
di lunghezzą-iņferiore a guella dei 
dt premi valevoli per la clas- 


In ogni modo si può ritenere con 
certezza che per le gare che ver- 
ranno la Ferrari dovrà stare bene 
in guardia e non potrà più dormi- 
re sonni tanto tranquilli. 

L'industria motociclistica italia- 
na, infine, si ¢-fatta particolarmen- 
te onore al Gran Premio delle Na- 
ziom disputatost a Monza vincendo 
le gare in tutte le categorie in cui 
partecipava con Mendogni su .Mo- 
rini nella classe 125 C. C., con Lo- 
renzetti su Guzzi nella classe 250 
C. C., con Grahamm su M. V. nella 
classe 500 C. C. e con Merlo-Magri 
su Gilera nelle motocarrozzette. 
Nella classe 350 C. C. la gara si è 
svolta in famiglia fra gli inglesi 
non partecipandovi gli italiani. i 

Tra i piloti risultano virtualmen- 
te gid assegnati i titoli di campio- 
ni mondiali delle classi 125 e 250 
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ORIZZONTALI: 


1. Canto triste e monotono — 2. In- 
sopportabile — 3. Appartiene a un Or- 
dine religioso — 4, E’ Arezzo in breve 
— 5. E’ alta e bassa più volte al giorno 
— 6. Un tempo leggevi Regia Marina 
— 7. E’ indispensabile al falegname — 
$, Dolci, tranquilli — 9 E’ buona ¢ 
devota — 10. E’ inizio dell’alemanno — 
11. Cosi comincia la colpa — 12. Zio 
dalla celebre capanna — 13. E’ colpe- 
vole — 14, Non è tutto sette -- 15. Un 
uomo che ha perso la testa — 16. Pic- 
colo segno sulla pelle — 17. Opera di 
Mascagni — 18. Isoletta dalmata — 19. 
Azienda Autonoma — 20. Sul capo del 
Vicario di Cristo — 21. Articolo plurale 
— 22. Vi è sempre gran confusione — 
23. Fossato ripido e scosceso — 24. 
Guardar, scrutar, 


VERTICALI: 

1. Nome femminile cantato dal Leo- 
pardi — 2. Atiendono il messia — 3. 
Una delle Muse — 4. Napoli — 5. Non 
vanno d'accordo coi cani — 6. E ’« Rea- 
li» in breve — 7. Gentile nome di don- 
na — 8 Rimanere, non muoversi — 9. 
Significa parti eguali — 10, Attento a 
non abboccare — 11. E’ posta nel luo- 
go più basso — 12. Grande lago salato 
— 13. Figlio di Loth — 14. Breve nome 
femminile — 15. L’eroe senza fine — 
16, Ottimo liquore — 17. Nazione orien- 
tale — 18. Sono dodici in un anno = 
19. La meta di otto — 20, Immagine ve- 
nerata un tempo,in Russia — 21. Tren- 
to — 22. Ti fa l’abito nuovo — 23. No- 
me di un’arpa — 24. Più di novecento- 
nevantanovemila, 


DELLA DOMENICA 21 SETTEMBRE 1952 


Una fase della partita.di calcio Napoli-Atalanta (2-0) 
portiere atalantino Albani impegnato in una facile 
) - sfondo si vede il giocatore Amadei. 


C. C., rispettivamente a Sandford 
su M. V. (inglese) ed a Lorenzetti 
su Guzzi (italiano) mentre per la 
classe 500 C. C. e motocarrozzette 
è necessario attendere i risultati 
del Gran Premio di Spagna per 
conoscere i nuovi campioni mon- 
diali. Per ora le rispettive classi 


che mostra il 
parata. NeHo 


* 


fiche vedono in testa Masetti (Gi- 
lera) punti 22 e Smith (Norton) 
punti 24 incalzati l’uno da Arms- 
trong punti 20 e da Grahamm punti 
17 e l'altro da Milani punti 18 e 
Merlo punti 17.. 


CESARE CARLETTI 


Ii motociclista ingiese Granam, vincitore deila categoria vuu, su mac- 
china italiana « M. V.», al Gran Premio delle Nazioni a Monza, viene 
portato in trionfo dagli ammiratori dopo la splendida prova sostenuta. 


L’italiano merio, altro vincitore al Gran Premio delle Nazioni sul cir- ~ 


cuito di Monza, nella categoria «sidecar», su macchina italiana «Gilera». 


stoni 


F AR R 0 N F La produzione 


del bacino carbo- 
nifero del Sulcis, in Sardegna, ha 
superato, nel mese di luglio, tutte 
le cifre registrate dal gennaio 1948 
in poi, essendo stata di 102.000 ton- 
nellate, contro 80.000 del giugno 
scorso e 92.000 del luglio 1950: il 


Notevole incremento si deve attri- 


buire in gran parte all'installazio- 
ne di nuove attrezzature che han- 
no consentito la riorganizzazione 
dei c.cli produttivi. 

Nel 1951 hanno 


STRANIERI visitato Vitalia: 


1.720.383; svizzeri, 930.294 francesi, 
689.079 austriaci, 544.261 inglesi, 
358.019 americani del Nord e cana- 
desi: dai Paesi summenzionati so- 
no entrati in totale 4.242.027 turisti, 
ossia 1'80 per cento del turismo ita- 


liano di entrata. 
Alla fine del po- 


DISASTRI 


grande festività americana «La 
giornata del lavoro », il numero dei 
decessi avvenuti in seguito ad in- 
cidenti, era salito a 439; di essi 346 
erano stati provocati da sciagure 


stradali. 
L'aumento còn- 


CAROSELLO tinuo del traffico 


automobilistico rende sempre più 
urgente la soluzione del problema 
dell’allargamento delle grandi vie 
di comunicazione della penisola. 
Dall’ultimo rilevamento effettuato 
dall’Agenzia nazionale della strada, 
e che si riferisce ai primi del 1951, 
è interessante notare come il traf- 
fico avesse raggiunto fin da allora 


lune strade, come l'Aurelia, che è 
oggi la statale di maggior carat- 
tere turistico, da un'intensità me- 
dia di traffico nelle 24 ore pari a 
3.009 tonnellate-veicolo, si è saliti 
a 8.335, su un percorso di 697 Km. 
Le tre statali che registrano le pun- 
te più alte sono l'Emilia, la Pada- 
na inferiore e la Padana superiore, 
che rispettivamente hanno raggiun- 
to le seguenti cifre: 19.713, 15.402 ¢« 
10.035. Sulla via Emilia il passaggio 
delle sole autovetture è calcolato 
nelie 24 ore in 1.421 unità, e sulla 
Padana superiore in 1.144. Notevole 
anche, su queste tre strade statali, 
esclusi gli autobus e gli autocarri, 
il solo passaggio di autocarri con 
rimorchio, che, ai primi del 1951, 
era rispettivamente di 563 sulla via 
Emilia, 450 sulla Padana inferiore, 
481 sulla Padana superiore. Riguar- 
do ai tre valichi dell'Appennino to- 
scano-bolognese, notevoli sono le ci- 
fre del transito sulla Porrettana, 
che da 2.683 tonn.-veicolo del 1932 
è passato a 14.064; sulla Pistoiese, 
da 5.226 a 13.596, compreso un pas- 


‘saggio nelle 24 ore di 1.185 vetture; 


e sulla Futa, dove da 1.256 tonn.- 
veicolo si @ raggiunta una intensita 
di 2.205 tonn.-veicolo, in gran parte 
rappresentata da autovetture. Per 
quanto poi riguarda la Roma-Na- 
poli attraverso l'Appia, alla fine 
del 1951 si era già a 10.296, con un 
passaggio di sole autovetture di cir- 


ca un migliaio nelle 24 ore e di cir- 


ca 250 autocarri con rimorchio. E’ 
da notare altresì che una parte de! 
traffico verso il meridione si dirige 
sulla Casilina, dove, da 4.121 tonn.- 
veicolo del 1938, ai primi del 1951 
si raggiungeva una intensità di 
10.296, ed anche qui compreso un 
migliaio di sole autovetture. 


| Ecco la percen- 
tuale approssima- 
tiva, in ordine decrescente, degli 
oggetti che vengono impegnati: in- 
dumenti e biancheria 55%; coperte, 
arazzi e tende 14%; stoffe varie in 
pezza 10%; orologi da muro e pen- 
dole 9%; biciclette e posaterie 2%; 
macchine fotografiche e chincaglie- 
rie 1,7%; macchine per cucire 1,5%; 
strumerti musicali e quadri 0,9%; 
macchine per scrivere 0,8%; mac- 
chine diverse e attrezzi 0,7%; ba- 
e ombrelli 0,5%; armi am- 
messe 0,1%; pianoforti 0,05%, ecc. 
Se si tiene conto della vastità del 
magazzino di un « Monte » — quello 
di Milano può contenere 500.000 og- 
getti e più di una volta ha avuto 
riempiti tutti i ripiani — è facile 
arguire il forte numero di merci 
le più eterogenee che vi affiuiscono. 
Vi è poi il cosiddetto reparto « pre- 
ziosi », dove orologi, anelli e monili 
vari vengono portati a migliaia. 
Tra la vasta gamma degli ogget- 
ti impegnati non pochi sono quelli 
originali e curiosi: si va‘da orche- 
strine jazz complete di strumenti 
a scimitarre gemmate, a pesanti 
collane di monete d'argento e di 


foggia zingaresca, a preziose sta- . 


tuine d'avorio indiane. 

Un oggetto messo all'asta realiz- 
za di norma due-tre volte la som- 
ma prestata. il supero viene sem- 
pre restituito al portatore della po- 
lizza purchè si presenti a ritirario 
entro cinque anni. II massimo del 
pegno, che può essere facilmente 
eluso frazionando il pegno stesso, 
è di 4.000.000 di lire; il minimo è 
di 200 lire. 
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L OSSERVATORE 
enica 


della 


Nella scorsa settimana si è svolto ad Assisi il II Pellegri- 
naggio internazionale della « Pax Christi »,-cui- hanno parte- 
cipato migliaia di pellegrini provenienti da tutto il mondo. 
' La foto riproduce un momento della Messa solenne celebrata 


. .. nel chiostro della Basilica di S. Francesco. 


Il Presidente della Repubblica Federale austriaca, Teodoro 

Körner riceve alla stazione di Vienna, il Cardinale Teodoro 

Innitzer al suo arrivo da Roma. II Cardinale è Legato Ponti- 
ficio al « Katholikentag » di Vienna. 


42 settembre,. il Cardinale Micara, Vicario di Roma, 
posto, la prima pietra della costruenda chiesa dedicata a 
S. Giovanni Bosco, che-sọrgerà a Cinecittà. 


Sono giunti in Italia due danesi che, servendosi di questi 

strani veicoli a pedali, che possono essere azionati restando 

sdraiati, hanno in animo di fare il giro del mondo. Da Milano 

passeranno a Firenze, a Roma, a Napoli e quindi a Taranto. 
Qui s’imbarcheranno per la Grecia. 


n mattinata. di domenica il Vice-Presidente del Consiglio, 
. Piccioni ha inaugurato a Milano al campo « Forlanini » 
aaa mostra retrospettiva dell’attivita svolta dai tecnici aero- 
nautici italiani, che mostra quanto grandi siano le — 
delP italia in questo comhn. 


I. superstiti del naufra 2 di un battello. jugosiavo sul Danu- 

bio, sono interrogati un ufficiale della commissione d’in- 

chiesta. Il battello fu capovolto da una potente raffica di 
vento. Nel naufragio hanno perso la Vita "m woran 


Per completare.una.statistica sul numero dei veicoli che tran- 
‘sitdno per le vie di Milano, il Municipio ha incaricato Í vigili 
urbani di notare- ogni ‘macchina che passa loro davanti. 


„La polizia militare USA vigila la strada che congiunge il 

“settore americano di Berlino con quello russo onde impedire 

‘Vinfiltrazione di emissari comunisti, il cui passaggio in Occi- 

dente significa sobillazione e disordini a tutto vantaggio 
degli interessi di un Paese straniero. 


Il Congresso internazionale 
dei Cooperatori Salesiani 


Oitre 2000 gpoperatori salesiani, : provenienti da. 
tutte le parti del mondo, sono convenuti a Roma, 
dall’11 at 13 settembre, per celebrare il 75° anni- 
versario della toro Pia Unione e del « Bollettino 
Salesiano ». 


Dopo la celebrazione di Sante Messe nelle basi- 
liche del Laterano, del Vaticano e di San Loren- 
zo, i partecipanti al Congresso si sono radunati, il 
giorno 11, nell'Auditorium del palazzo Pio in via 
della Conciliazione dove illustri oratori — fra cui 
it Cardinale Aloisi Masella, protettore della, Pia 
Società Salesiana, l'on. Jervolino, i senatori Cin- 
golani e Magri, l'avv. Veronese, il prof. Panetti 
e il vesdovo di Casale Monferrato, S. E. Monsi- 
gnor Angrisani — hanno svolto i temi del Con- 
gresso. Il discorso commemorativo della fausta ri- 
correnza, è stato tenuto dal-Sindaco di Torino, avv. 
Amedeo Peyron. "i J 


Iil Rettore Maggiore, don Renato Ziggiotti, ha 
concluso la manifestazione, ringraziando i pre- 
senti ed esaltando i cooperatori a collaborare sem- 
pre più intensamente all'attività dei salesiani e, 
in particolare, all’incremento e allo sviluppo delle 
scuole professionali, onde fornire a tutti i Paesi, 
nutrite schiere di operai e di tecnici cristiani. 


il giorno 12, poi, i congressisti si sono recati 
Cinecittà dove il Cardinale Vicario ha posto la 
prima pietra dell’ erigendo tempio dedicato a San 
Giovanni Bosco. 


lf sacro edificio — che verrà costruito su pro- 
getto dell’architetto romano Gaetano Rapisardi, 
vincitore di un concorso cui “hanno preso parte 
102 concorrenti — avra un’ampiezza di m. 75x45. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno, i cooperatori 
sond wandolfo dal Papa il 
Quale ha rivolto loro un in cur We 
strato il luminoso e provvido sviluppo dell’aposto- 
lato dell'Unione. 


li Congresso si è conciuso if 13 mattina nella 
basilica salesiana del Sacro Cuore con una Messa 
celebrata dal Cardinale Aloisi Masella e con una 
funzione propiziatoria —- officiata dal vescovo sa- 
lesiano, Mons. Arduino, espulso dai comunisti ci- 
nesi dalla sua diocesi di Shiuchow — per i fra- 


-telli perseguitati per la Fede. 


Convegno Internazionale 2a, 
delle Superiore Generali _ 


-La settimana scorsa si è svolto nell'istituto di 
Magistero « Maria Assunta» in Roma, il-Conve- 
gno internazionale delle Superiori Generali delie“ 
Congregazioni religiose femminili, che seguì it“ 
grande Congresso dei religiosi tenutosi l’anno pas- 
sato. 

Le 200 partecipanti al convegno, in rappresen- 
tanza di 800 istituti religiosi, hanno avuto, cosi, 
possibilità di conoscersi e di coordinare le inizia- 


tive per una sempre maggiore efficienza di prepa- 


razione religiosa e tecnica tanto necessaria per 
l'opera ai apostolato richiesta dai tempi presenti. 


A tal fine, esperti delle singole Nazioni hanno 
illustrato la situazione religiosa, le esigenze e i 
metodi d’apostolato dei Paesi stessi. 


Le congressiste, infine, hanno esaminato due que- 
stioni di grande importanza: la costituzione in 
Roma di un, istituto, di tipo universitario per lo 
studio delle scienze teologiche e la nomina di una 
Commissione di Superiore generali che funzioni 
da tramite fra le superiore generali ecclesiastiche 
e gli Ordini. 


Una cerimonia religiosa 


al Festival di Venezia i 


Ii Sommo Pontefice ha fatto pervenire, tramite 
il Sostituto alla Segreteria di Stato, Mons. Mon- 
tini, un telegramma al Patriarca di Venezia per 
i partecipanti al Festival internazionale del Ci- 
nema — conclusosi la settimana scorsa a Vene- 
zia — che hanno assistito a una sacra cerimonia . 
nella basilica di S. Marco. Il telegramma dice: 
« Col vivo augurio che ai partecipanti sacra ceri- 
monia Basilica San Marco occasione Festival ci- 
nematografico rifulga alta funzione educativa arte 
pellicola Sua Santità invia di cuore benedizione 
», 


Celebrazioni alla Cértosa di Pavia 


In occasione delle celebrazioni per il sesto Cen- 
tenario della nascita di Gian Galeazzo Visconti, 
fondatore della Certosa di Pavia, il Papa ha in- 
viata una lettera al Priore dei Carmelitani scalzi 
— padre Casimiro Fornari — cui è affidata la cu- 
stodia delio storico Cenobio. 

La primą pietra della Certosa fu posta nel 1396. 
e nel 1401 si stabilirono nel monastero i primi 5 
„monaci. 


La Chiesa piceo 


L’Osservatore P Romano ‘ha ‘pubbticata. 
simile di alçuni fogli di propaganda che’i parti- x 
giani della pace » comunisti vanno diffondendo nel- - 
la Germania Orientale `e attrove, specialmente tra’ 
Clero, per dimostrare la, volontà, anzi lo zelo 
per la pace che anima la Santa Sede. Ši tratta di 
parole del Santo Padre staccate da un brano di un 
Suo discorso, e di passi, citati allo stesso modo, 
da a L’Osservatore Romano», così che la testimo- 
nianza dei costanti sentimenti e propositi di pace 
del « Vaticano» serva agli scopi particolari del 
: Movimento dei partigiani stessi. « L’Osservatore 
Romano» ha pubblicato la riproduzione di detti 
fogli per rispondere a tutte le recenti calunnie con- 
tro la Santa Sede, indicata come ispiratrice e com- 
plice delia guerra, da parte dei partigiani del più 
settario anticlericalismo. 


SANDRO CARLETTI 


de 
j 
4 
i 
I 
f 
i 
{ 
& 
4 
i ‘ 
į 
~ 
g: 
s 
? 
: vy A 
we 
| 
= 
` 4 i 
< x 7 p d & a 
A P, VA. cna x ` x x 5 
b 
p | 
45 - 4 
$ 
l 
$ 
j 
& A 
Y 
f 
4 ¥ 
4 ` 


